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Notiziario Columbia Pictures 


IH Consorzio E.LA., concessionario per 
l'Italia 6 colonie della Columbia Pictures 
Corporation, presenterà durante lu stagione 
1931-32! « Il gruppo dei venti superiori n 
che comprende 20. films «serie d'oro», 
vale a dire r0-a filas giganti n, e 10 « films 
di lusso-speciali ». 

Parecchi di questi sono tuttora in tavo» 
razione; alcuni persino debbono ancora as. 
sore iniziati; per tutti però sono stati già 
scelli i soggetti, i direttori artistici & gli 
interpreti principali & fissati i titoli inklesi 
definitivi. Almeno 2° films avranno “una 
Speciale versione sonora Movietone o Vita» 
phono, sistema Western Electric, nseguila 
per quei mercati europei che escludono il 
dialogato straniero. È stato girato infatti, 
fur agni film già terivinato un apposito ne. 
galivo sincronizzato per l'Europa, 

Olire a questi presenterà « il gruppo del 
raddito n, che comprendi altri 6 films di 
«lusso spociali n, è ventisei « shorts sono» 
riv. In più dei 26 films alancati, completa» 
no il cielo della produzione Columbia 19gI- 
1032, 7 serie di disegni animali sanori, fra 
cui degno di parlicolare rilisvo: la nuovis- 
sima surie di « Topolino n, che ha oscurato 
la fama di qualsiasi massimo « divo » di 
Hollywood è l'ultima sarie delle « Sinfonie 
allegre » (13 films sonori per serio aseguiti 
col doppio sistema; Movietone e Vitaphone 

nl in parto ancora in lavorazione). 


Gli Per la moda 


M.lle (rabriella Chanel, una . della più 
grandi sarte di Parigi, ogni « toilette » della 
quale è una creazione originale, propridla» 
i tfu di estese coltivazioni di fiori sd esporta» 
trice di profumi in tutto il mondo per cun 
valore annuale di parecchi milioni, propris» 
taria anche di fabbriche per la produzione 
di fiori artificiali e di falsi gioielli (essa è 
stafa-la prima a métter di nioda che ad 
ogni loiletta si debbano adattare appropria» 
ti gioîelli),. fabbriche nelle quali sono tm- 
piogale guo0 persone, si è-recdta ad A olhy» 
wood per sopraintendere alla creazione delle 
tollettes che saranno indossato ‘dalla 
“ stur » degli Artisti Associati, nei films da 
nsso interpretali | 

Ogni modello dourà precedere di una sta 
gione la moda: d'ovd innanzi saranno duri 
que ls stelle dagli Artisti Associati ché, mie 

‘diante i loro” fila, lanceranno la eleganti 
creazioni dernier cri, 

E. così, anclia nelle ntoda,. il cinamato» 
grafo farà concorrenza all'Europa, 


Il contratto di Ina Claire 


Un'ultra celebrità va ad aggiungersi d 
quelle degli Artisti. Associati: Ina Claire, 
L'interprete di tanti lavori teatrali, atiban- 
dona il palcoscenico, sedotta dalle opportu- 
nità che, a quanto assicura My, Goldwyn, 
i cinema le offre, 

« Miss Claire, è una dalle nostre più gran 
di attrici. Non c'è nessuna ragione; soglie» 
ne Mr, Goldwyn, perché ella non acquisti 
nel cinematografo quel posto di prima li» 
nea cho ha ora nel taatro », 

Prima di iniziare la lavorazione del suo 
primo film per gli Artisti Associati, Ina 
Claire interpretarà per la R. O, il film 
« Rebound ». 


i Non vuole parlare 


La Blaine-Thonpson Advertising Agency 
ha offerto a Charlio Chaplin per 206 saduis 
di 15 minati ciascuna, davanti al microfono 
della propria stazione radio, un compenso 
cli 25 mila dollari la seduta, ; 

Nell'avantualità che Charlie Chaplin non 
acconsentisso @ recarsi in persona alla sta: 
zione radio essu ha offerto all'attore 130 
mila dollari, per 26 trasmissioni elettriche, 

Chaplin Ha declinato ambedue le prope» 
ste por essere cosrante al suo proposito di 
non far sentirà al pubblico la sua voce, 
avendo sempre rifiutato «di produrre dei 
films parlanti, | 

Questa sua u politica del silenzio n seme 
bra nccdttivarsi. maggiormente le simpatia 
del pubblico, il quale non ristà di accorrere 
alla visioni di «Luci delle città » che dal 
gennaio scorso. si proiettano ininterrotta» 
inunte a New Vork ed attualmente in quasi 
tutto le metropoli d'Eurapa, 


Harry Carey 


Quando Wallace leory, come maestro di 


corimonie dovette presentare Harey Carov, 


o futti a due salirono “sul palcoscanico del 
Tealro Cinese Grauman la sera in cui si 
doveva proiettare un lavo film, gli spettatori 
ascoltarono la seguonte conversazione, 

Wally disse: « Bene, Harry, a quanto 
pare questo film vi farà abbandonare per 
sempre i vostri cavalli n. 

Harry rispose: a Ebbene, non. m'importa 
se anche non. dovessi montare più a caval. 
lo... altro che sulla pista del Sunset Bou 
lavard ». 

Parecchi. anni ‘fa. Harry Carey ara carate 
terista la una piccola compagnia drammnia» 


‘tica di -Now-YVorky ata capace di interpra= 


turo qualsiasi personaggio è sì trovava @ 


posto in qualsiasi parte, Un bel giorno - 


qualcuno scoprì che il vi 
goroso carpa ed il forte 
volto di Carey si adatta» 
Vano magnificamente ai 
ruoli di arve delle pratarie 
del West a, da allora, per 
oltre venti anni non ha 
fatto altro, 

«Trader Horn», oggi, 
prova che Harry Carey non 
ha bisagno di un cavallo è 
di un lasso da u cowboy » 
per dare vita ad una per 
sonalità drammatica, chè 
questa produzione presenta 
un ITarry Carey assoluta» 
mente nuovo, 

«To non riuscivo a con 
vincere nessuno che avrei 
potuto sostenere una parte 
drammalica senza speroni 
# setta mandrie da condur- 
re al pascolo n ha dichiara» 
to Carey. 

È dunque grande merito 
di WI. S. Fan Dyhe l'a- 
vere insistito parché Carey 
interpretusse il personaggio 
di « Forno nonostante le 
critiche ed i consigli com 
rari degli altri direttori, 

«ll pubblico vidarà di 
Carey è del suol sforzi n, 
fa detto a Van Dyho. Ma 
egli insistette 6 vinse; così 
Harry Curey andò in Africa. 

lid il risultato è che, 
oggi, Harry Caray ha avu- 
lo numerose offerle par pare 
ti drammatiche, non più 
da a cowboy ». Carey quin 
non monterà più a caval 
lo, Almeno nei films che dovrà produrre. 

Tutta Hollwwoad è tiatu che Harry ab» 
hia ottenuto, nelle suo nuove vasti... afvi= 
cane, un così grande successo, Poiché Hal 
lywood ammira Harry Carey, che vi è cu- 
nosciuto quale un perfetto ‘gentiluomo, un 
ottinio padre di famiglia ad un caro come 
bagno di lavoro, 

Curay è noto a milioni di persana che van» 
no al cinema come un avventuroso « com 
hay », a volte violento, ma più Spesso perte 
rosa ad umano, I suoi amici intimi, invece, 
conoscono ui allro Carey studioso e medi 
tatitto; il Carey che, non tutti lo sanno, 
studiò legge ed esercitò. l'avvocatura par 
alcuni anni a che si è data ora allo studia 
delle lingue degli Inuiani, già imparando il 
dialetto della trirà dei Navajo, ; 

Spirito eminentamento indagatore, tute 
to quello che ha incominciato lo ha sem 
fro condotto a termine, e bene. 

Così trattò la parts di « Trader 
Honi» come tratta qualsiasi altro 
problama della sua vita: il tisule 
tato non ha bisogno di come 
nenti, 

Vi è certo da rillegrarsi 
per il ritorno allo scher- 
mo di Marry Carey cha 
fu, con Bill Hart, 
uno dei più noti 
catlori. com-haysn 
dei primi tempi 
dei films di 
emozionanti 
avventure. 


RARA INAIL IZI 


le nen) 


Qui ropra: Cinema Illustrazione 
a Mizda, Sotto: Dorothy Jordan, 
della Matro«Goldwyn=Mapat, 

d una fervente navtatricé 
che frequenta le plocina 

nella are di sata, par 
ritemprarsi. della a» 

apre fatiche del 

Hlorno} è sempre 

fra la più asdo» 

cd bella ed 

elaganti nido» 

tatelel. cha 

VI con 

Daly» 

id, 


FILM 
TURISTICI 


Nel numero scorso abbiamo sfiorato l'argomento tane 
to delicato quanto suggestivo dei « film di ‘viaggio » da 
comporre non secondo un freddo, razionale criterio 
documentario ma quendo per guida la propria Must. 
se... c'è naturalmente, Il tema d'oggi è un corollario 
di quanto abbiamo scritto ed ha, per il nostro Paese. 
un'importanza eccezionale. 

Il turismo è una delle più grandi industrie nazio- 
nali: essa ci procura una delle maggiori aliquote delle 
nostre entrate invisibili che servono a pareggiare lo 


sbilancio fra importazioni ed esportazioni; ciò che i 


forestieri spendono nel nostro Paese è una rendita per- 
petua ma non immutabile: a seconda del modo come 
l'amministriamo essa varia, in più e in meno. Dalla 
fine della guerra, poi, molti paesi si sono preoccupati a 
si preoccupano di sviluppare un turismo nazionale: 
tutta l'Europa è ormai diventata un'immensa zona 
turistica, e, se non bastasse, gli Stati Uniti promuo- 
vono con grande fragore di pubblicità il turismo, di- 
remo così, intercontinentale, creando zone di attrazione 
nelle isole. australiane, in Africa, in Asia, mentre le 
grandi compagnie di navigazione moltiplicano ogni an- 
no le crociere in ogni punto del globo. 

Una volta le terre classiche del turismo erano l’Ita= 
lia e poi la Spagna e la Grecia, oggi invece bisogna fare 
i conti con molti agguerriti rivali, 

Il momento più interessante e più ricco di conse- 
gquense dell'attività turistica, sia svolta da enti pub» 
blici che da privati, è certamente la propaganda. L'or- 
ganissazione viene dopo, 0, almeno, è condizionata da 
una propaganda svolta con gusto, con chiarì criteri 
strategici, con tenacia, con i meazi offerti dai grandi 
strumenti di. diffusione; cioè stampa e cinema. 

L'Italia, a dire il vero, gode di un'indiretta quanto 
efficace propaganda compiuta da tutti gli scrittori stra» 
meri che hanno trovato nella nostra lerra un sog- 
giorno ideale, da Goethe a Byron, da Ibsen a Huxley, 
ma non basta: non foss'altro perchè da non pochi 
anni va diffondendosi un nuovo genere di letteratura 
cosmopolita, o esotica, la quale va distraendo i lettori 
verso zona che non sono precisamente le nostre, 

D'altra parte si sa, per esperienza, che una buona 
propaganda non è mai sufficiente, che bisogna batteva, 
ribattere; ‘tendr sempre desta l'attenzione, vivo l'inte- 
rosse, irrestistibili i motivi di persuasione e d'attrazione. 

Fra tutti è mossi di propaganda turistica il film ci 
sombra il meglio adatto, primo perchè esso parla un 
linguaggio universale è quindi non ha bisogno, come 


il Hbro di essere tradotto; poi perchè trasporta lo 
spettatore direttamente sul posto e gli fa vedere le 
meraviglie, gl’incanti,, i monumenti che meritano la 
spesa del viaggio 6 del' soggiorno, e infine perchè con- 
sente di documentare anche i pregi dell’organiszazione 
logistica (strade, alberghi, ferrovie, ecc.) senza biso- 


‘gno di ricorrere a spiegazioni scritte o ‘verbali alle 


quali difficilmente si fa credito, Basta il primo vane 
taggio a decidere in favore del film anziché ‘in favore 
del libro e dell'opuscolo illustrativo ‘che possono è de- 
vono servire ad integrare e mantenere nel tempo le 
impressioni provocate dalla visione, 

Noi non dubîtiamo che il nuovo ente nazionale, il 


intorno: al mondo, è glunio a Ronia, dopo di dr cuccia le 
Kocolo mentre visita gli stud della Cineo. ; 


‘ nare:E; 


Commissariato per il Turismo, non si proponga di 
esaminare questo lato tecnico e psicologico dell'azione 
di propaganda che gli enti e le aziende interessate do- 
urebbero svolgere su piani prestabiliti d'accordo, per 


‘ non frantumare gli sforzi e quindi diminuirli, 


C'è, inoltre, un altro punto degno di massima atten- 
zione: la latteratura turistica ufficiale, edita finora in 
Italia non conta certo dei capolavori. Non vogliamo 


riferirci alle ottime guide preparate ‘con’ tanta lode- - 


vole cura dal ‘nostro Touring Club (tutto ciò che è 


stato fatto di buona in Italia. lo dobbiamo in. gran. 
parte a questo benemerito istituto) ma a quelle pub- 
blicazioneelle edite dai Comuni, dalle stesse Ferrovie. 
dello Stato, da senti di cura, da stazioni climatiche 


che certo non si. raccomanduno per lo. stile a -per 


l'abilità propagandistica, Non. vorremmo quindi che 
per i film turistici, &' girare i quali ci. dovremo. de- <. 
cidere. un giorno 0° l'altro, accadesse lo stesso e che” 


queste pellicole diventassero qualche. cosa. di non 
molto dissimile da quelle vedutine ad armonica dette 
altrimenti Souvenir de Rome, «de Florence, ecc. 


I film turistici devono essere preordinati e studiati . 


alla stessa guisa di un piano strategico, così come si 
allestisce uno spettacolo, tenendo. stretto conto degli 


‘ obiettivi che si-vogliono raggiungere e sopratutto nOn: 


perdendo mai di vista questo criterio fondamentale: 
il film turistico anche se dedicato all'intermezzo. delle 


normali rappresentazioni non deve apparire come un < 
volgare film pubblicitario, ma ‘come una visione ca- 


pace di captare tutta l'attenzione degli astanti, 

Da tempo il benemerito Istituto Luce ha tentato 
di far qualcosa del genera insinuando. nelle. sue. at- 
tualità panorami e paesaggi del nostro Paese, ma è 


‘tempo che si’ faccia. qualcosa di più organico, Noi 


pensiamo che il Touring Club, ‘fecondo vivaio d’ini- 
ziative, ‘possa, debba dare, anche con ‘un ‘solo ‘film, il 
buon esempio. Se.c'indirizziamo al Touring è perché 


sappiamo che esso, a differenza. di altri enti; è sensi-.. 
bile ‘a certa indicazioni 8, se ci si mette, sa condurre : 


le iniziative a fondo, con serietà e con metodo. 
Le vie di diffusione di questi film non sono ' diffi- 
cili a ‘ivovarsi ed a «percorrersi; gli. enti italiani all'e- 


‘stero non: mancano enon marcano. le occasioni: mo- 


sire, fiere, concorsi, eccone qualcuna. Le stesse: com- 
pagnie di navigazione potrebbero impegnarsi a proiet- 
tarli nei cinema dei loro grandi transatlantici; nelle fe- 


ste ‘italiane organizzate all'estero non dovrebbe matt- 


care un numero speciale dedicato ad un viaggio... ci- 


nematografico in Italia, senza dire che film di questo. 


genere sarebbero tanta, opportuni in quelle: conferenze 
di propaganda che ogni tanto scrittori e giornalisti no- 


«stri tengono all’estero: con quanto. vantaggio per l'ef- 


ficacia di certi discorsi lasciamo facilmente immagi- 


= ss vera 


"i 


infine, anche molti, moltissimi italiani avreb-. | 
bero bisogno di conoscere meglio il proprio. paese, al- 
‘meno. i 609i sullo Die Sdi 


La mia infanzia 

Non è impresa facile quella a cuì mi ac- 
cingo. Non sono malto socievole nd espan- 
sivo; il mio carattere è piuttosto chiuso, 
introspettivo, analitico e il parlare di me 
stesso mi riesce penoso, 

Un’autobiografia per essere interessante 
deve mostrare l'anima e le emozioni di chi 
scrive: come può un uomo mettersi così a 
nudo? 

Quand'ero sposato, mia moglie mi dice- 
vai — Certamente tu non mi ami. Io ti 
dico. venti volte al giorno che sono tutta 
tua, che il mio cuore ti appartiene 0 tu re- 
sti muto, Non sei capace di dirmi che mi 
ami? Perché non mi dici nulla? 

Non posso parlare di queste cose cs- 
sendo l'amore un sentimento così pro» 
fondo da sembrarmi che manifastan- 
dolo con le parole dabba cessare 
di apparienarini: trappo darsi 

di me assieme alle parole 
che. pronuncerei, Tutta 
via questi sentimenti 
intimi, costituiscono 
‘da vera trama del- 
la nostra vita, 
più degli av» 
vanbmenti 


che ci ac 
cadono. Il 
lettore com- 
pranderà. com 
mi riesca arduo par 
lare di così di cui ho 
sertipre laciuto, a' comin 
ciare dalla mia fanciullezza 
scialba, quasi triste, che sfa- 
cia in una giovinaria di sogni, 
cli ansie, di desiderl, in una incer- 
lessa perenito, Dovrò parlare dei misi 
studi 0 della vocazione che mi preso per 
il tratro è dire come non potessi guardare 
al mio avvenire altro che attraverso i ful» 
‘gori. della ribalta, sognando i trionfi del 
palcoscenico: dovrei raccontare come da- 
dicassi tutta la forza della nia volonià, 
Ogni mio talento, a raggiungere la miota am- 
hita e mi lanciassi nell'arte, 

Vita tempestosa, scapigliata, piena di 
avventure 4 di allegria, in contrasto con 
la.mia infanzia grigia, con la nia incolore 
| giovinetta, : “e 

Una volta, quand'ero bambino, mi era 
stato regulato un orologio: la mia gioia 
“eonsistelte, più cho nel: possadera l'oggetto, 
nel cercar di scoprire il misterioso mecca» 
-ttlsato clie ne produceva’ il ticchettare rit- 
mico: Lo smontai, trassi le spirali ela ro 

| (tele dalla loro prizione e rimasi addolorato 
quando mi accorsi che, libere, esse perde» 
vano la loro: vita, rimanendo inerti e ci 
lenziose. Fu un piccolo dramina per me, 
tanto più che non riuscii a rimettere a po- 
sto î vari pessi e l'orologio restò insensi» 
bile alle mie preghiere. » 

E ‘così, dopo che ho scomposto la mia 
aninia per analizzaria; trovo sempre che 
ne.so meno di prima, è continuo a chieder- 
nti incessantemente: « perché »? 

Che somo sono? Perché vivo? 


* dh 


Mio padre apparteneva all'aristocratica 
casata degli Asther. Possedevamo case, po- 
deri e fattorie attorno a Malmd, in Svezia 

. dove sono nato. 

Mia madre morì quando avevo appena 
un anno e mio padre, poco dopo, tornò a 
sposarsi con una signora molto bella è che 
aveva già un bambino cha gli era molto 
simpatico. Il mio fratellastro riuso ad’ vc» 
cupare nel cuore di mio padre il posto che 
io, ragazzo malaliccio e malinconico, non 
avevo saputo. accaparrarmi. Eppure mio 
padre avrebbe fatto qualsiasi sacrificio pur 
d'aiutarnii a ottenere un successo nella vita, 


La sua intenzione era quella di istra- 
dari nella carriera degli affari: vo- 
leva che io diventassi un vispet- 
.tabile membro della società. Le 
sus intenzioni erano ottime 
ed. era assai benevolmente 
disposto verso di me, 
tuttavia ricordo an- 
cora come fremassi 
quando udivo 
avvicinarsi i 
suoi passi 


0 ni de 
spottavo la 
solita doman» 
da sul come a- 
vessi passato la 
giornata, 

Tale ora il terrore che 
egli mi incuteva che per- 
devo persino il controllo di 
me quando, nel giorno, quessi 
commessa la benchd minima man 
cansa. LE, a questo proposito, devo 
raccontare un annadoto. 

Si ara verso il capodanno, e io, tanto 
per fare una bravata, mi ero arrampi» 
calo si per una scaletta a pioli, a na- 
scondernti nel sottotetto con un amico, 
forse l'unico amico che avessi allora, a 
ché ara figlio del fattova, Nel vasto lo- 
cala, ‘semibuio e pieno di ragnatela, mia 
inadra riponeva le frutta che intendeva 
conservare per tutto l'anno. Vi erano 
delle magnifiche mele, castagna sapori» 
lissime, pere a altra frutta. Gustaf ed io 
no facemmo una scorpacciala 0, quan- 
do fummo sast, scendenmmo, sn 

Mia madre — fosso veramante dare 
questo nome alla via matrigna, che è 
stata LARCO DUOHA COR ME o h0M SÌ dé: 
corse di nulla, 0 di nulla si sarabba ac 
corla mia padre ss io, per quel terrore 
che na provavo, non avessi commassa 
una sciocchezza,’ 

Quando egli rietitrò. . avavo udito il 
campanella della sua carrozta «= corsi a 
nascondermi nella cuccia dal cana. Mi 
cercarono fia a tarda ora di notte, fin 
ché, par caso, non venni trovato nel 
mio nascondiglio, da cui fui tratto, der 
venir condotto alla presenza del papà. 
Mi accorsi dil'bena che mi voleva sola 
allora; al vedere l'ansia cha portava di- 
pinta sul volto. Mi chiese parchi mi 'fos- 
si nascosto, ed io- gli raccontai.la verità, 
Non mi disse nulla: andai a letto e mi 
sentii più solo è triste che mai. 

Mi voleva bene davvero, il poveruo» 
mo, ma dra un genitore Kevaro, che non 
potiva comprendere il mio carattere di so» 
gnalore sempre intento ad inseguire chime- 
rei mantra invece mia madre era per me la 
gentilezza è la soavilà in persona. 

Fu la severità di mio padre che mi focé 
diventare così scontroso ed amaro che, an- 
ni dopo, quando attraversai un altro perio» 
do di infelicità, 1 miei amici più cari, Au» 
gusta Lindbarg a Djalmar. Bergman > di 
essi parlerò dopo. non osarono venirmi a 
chiedere che avessi 0 che cosa avrebbero po- 
tuto fare per consolarnii. Vaga, puerila tri» 
stazza. ti 

Mi ricordo di aver visto mia madre, pu- 
re, piangero- sentendosi sola, un giorno nel 
grande salona della nostra casa è ricordo 
atiche come, a quella vista, il mio cuore si 
stringesse, Fuori il cielo era’ grigio, im- 
bronciato, coperto di nuvole: era inutile 
cercare oltre i vetri, ‘uno spiraglio di se- 


> FEnità, 


* 4» 


Il periodo ‘della feste di Natale, per noi 
svedesi è il’ periodo più felica dell'annoy 
eppure anche i giorni dei Natali della mia 
infanzia’ e della: mia Adolescenza, mi sono 
rimasti nella memoria come altrettanti in- 


. tivo che nott aurei 


«caloune settimane 


. un rogalo alla manina, 


NILS ASTHER 


+ Racconfa » 


cubi, Di quo giorni mio nonno veniva 
da noi, A mio fratello regalava diecì dol» 
lari, a ine dava invece la metà di tale 
somma perché ero più giovane: quella 
diffarenza di trattamento i fariva nel- 
l'orgoglio. Inoltre mi toccava sopportare 
i dileggi del fratellastro che si gloriava 
di quer ricevuto un dono maggiore. 

Nemmeno a scuola oro riuscito a far- 
mi dagli amici: a causa del mio caratte» 
re poco espansivo è compagni non ricer 
cavano. la mia. compagnia a mi lascia» 
vano solo a fantasticare in un angolo 
del vasto cortile. Leggovo libri di fila- 
sofia, note adatti alla mia età: ora sono 
certo di non averli compresi appiano 
sebbene quelle letture mi attirassero più 
dei. giuochî coi compagni, 

Non ero quello che si dica uno stu 
dente modello, perché mi interessavo sa» 
lo di certo niataria, mantra altra mi ara- 
no ostiche a le brascuravo; amavo molto 
la storia per il suo contenuto aroico e fa» 
coevo, ih quasta scianza, grandi progressi, 
Mi piaceva anche il disegno, lalgabra 
era la mia bestia nera, a l'aritmetica ra- 
rionale l'incubo della mio ova di studio. 

Tuttora, quando ho il sonno agitato 
par una cattiva digestione, sogno di do» 
ver dare l'esame di una di queste mata» 
rio a mi sveglio madido di sudor diaccio, 


“Il mio primo amore 


La fanciullezza, dunqua, dipinta co- 
ma il più gaio è spansiarato pariodo dal- 
la vita non ha lasciato-un buon ricordo 
in'me. Tuttavia, avessi anche avuto 
ogni: cosa che possa. allistara ' tale 
apoca, non sardi slato, credo, fe- 
lice lo*stossa; la felicità ‘non è 
nolla' mik natura, E diffi» 
cilo che chi persista a 
chisdersi sempre il 
perché di vgni 
cosa pioisca 
della vita, 


Un: nua- 
vo Natale si 
avvicinava è sane 


poluto sopportare. la 
beffarda domanda di mio 
fratello: — Quarito ti ha da- 
to il nonno? Vadi, a me ha dato 
questo denaral,,. x l ì 
Ero allora sui quar.rdici anni è cere 
cal di trovars un modo per sfuggiro a quel 
l'umiliazione. Dopo molte Preghiara viuseli 
a decidere mja madre a venire a passare lu 
foste. con me sulla riva di un lago nei din» 
torni di Malmé. i 
Cominciai a prepararmi 
(Ara CI 

“ 


per quella gita 
risparmiai ogni 
possibile per comprare 
Il giorno della par- 
tenta fu con in enorme senso di giola edi 
sconfinata libertà che mi sedetti nel treno; 
stuggivamo, benché letnporanedinanta; del- 
la grande e triste casa di mio padre, 


centesimo che vii 


Nell'attesa spiavo dai finestrini e vedevo 
la gente allegra è affaccandata per l'inni» 
nente partenza, Nessuna di quelle persone 
sapeva quanto avessi sofferto, nd le lagri- 
me che mia madre versava di nascosto, Ta 
pensavo alla piccola sciarpa di seta che te» 
navo in serba. per lei è al piacere che la 
avrebbe arrecato il vedere quel mio toda. 


sto dono. 

Allura un timore s'impadroni di ma, Pan 
savo che, durante il viaggio, potesse acca» 
dere una disgrazia, che potessi perdere la 
vita in un qualche disastro: non avrai po 
tuto provare la gioia di vedere il suo volto 
sorridere di felicità all'aprire l'involta, Nan 
potsi rasistera alla tentazione di mostrarle 
subito il regalo a non attesi cha arrivassimo 
in riva al lago. 

Così apersi la mia valigia è le diedi la 
sciarpa in treno, Naturalmente non ni re» 
stava più nulla da regalarle par il Natale, 
ma questo non mi raltristò eccessivamente, 
Mi ara bastato vedere il suo volto illumi- 
narsi per la giola, 

Al lago ci divertimma motto: fummo trat» 
tati con molta cortesia. dalla persone con 
ui stringommo relazione, cosa alla quale io 
non dro ancora abituato, 

lu laggiù che mi accadde di innamorare: 
mi per la prima volta. Si trattava, natural: 
menta, di una fanciulla d'aid superiore alla 
Hila; aveva un diciammava o vent'anni: io 
sono sicuro. che alla sì diverti molto della 
adorazione cha un ragagzo come ma mani» 
festava per lei, Con ma ella si dimostra 
gentila ad io la scrivevo una lettera al giar- 
no; inoltre mi aggirava la sara cotta lo fi- 

mestre dal suo albergo, come ogni intamo: 
rato platonico che sì rispetti, 

Ora mi accorgo che provavo più piacere 
nello scriverla a nel pensarla piuttosto che 
nel vedarla. ma allora non ma né retdevo 
conto, non avendo ancora afipreso che lu 
realtà è superficiale è cha la vila interiara 
è l'unica degna di attanzione, Quando ella 
parti ini santii il cuore (infranto. 

Ma io avevo già conosciuto la felicità! 

Pensavo continuamente a lei è badavo 
mano ai miti studi; la sera, specialmente, 
prima di addormentarmi, la sua immagine 
occupava la mia mente 4, addormentato, 
sognavo di ‘let, Tuttavia col passare. dal 

tempo, banchd ella foste rimasta. sent 
pra per mo la bella signorina del te 
#0, la mia lattara-si fecero sempre 
più. rara finché cassarono del 
lutto, 
Intanto le condizioni di 
casa nila si facevano 
ogni giarno meno 
tollarabili, co- 
stechd mi 
decisi di 


aminciare 
la mia rizolu» 
Ziane di partire: 
volevo dedicarmi al- 
l'arta. Mio padre andò 
in furia: non capiva coms 
volessi darmi al teatro, 


(Continua) I 
Nils Aather 


SLA SUA VITA 


” 


ono davvero le più belle, le artiste 
raccolte in questa pagina? Forse sì 
Adogni modo qui, con la loro grazia, 
lo sono, Quella in maglia da bagno è 
Lillian Roth. Al suo fianco e ai piedi 
della pagina Ray Francis, In alto, a de- 
stra, Greta Nissen e, nel tondo, Carole 


Lombard. La prima ci svela tutta la gra». 


sia del suo bel corpo. La seconda, la ma- 


gnifica eleganza 
della sua figura; 

‘+ Greta, si mostra 
in un:momento 
allegro e ‘Caro- 
le, invece, in 

uno pensoso, 


IU BELLE 


Non è difficile ve- 
dora qualche distinto gentleman: 0 
qualche eleguntissinia miss scendere 
rapidamente da una lussuosa anto 
mobile davanti a una modesta ca- 
setta grigia: di North Spring Straet, 
u Hollywood, ‘stunare il campanello 
della diccola porta con vvidente agi» 
tazione e-sparîra poi nell'intorno della 
misteriosa dimora da cui escono solo 
un'ora dopo, certi ton il viso sfatto, ca- 
mo invecchiati, certi. con l'aspetto ‘lara e 
sicuro,, tome vingiovaniti, L'unile cittadino 
aurebbe diritto di immaginare, alla vista di 
tali scono quotidiane, ramanzesché a tanebrose vi: 
cende: tento più che le finestre dulla casa sono sentpre gr 
melicamente chiuse. Lo stupore dell'innoconte spettatore 
ragginngerebbe il diapason appena sapesse che molti di quei 
personaggi sono nientemeno che i divi o le dive più calebri 
dello schermo, Ma, senza bisogno di varcare la soglia della 
Brigia casetta, ciascuno potrebbe senz'altro svelare il se- 
greto leggendo la placca d'ottone ossidato che adorna il 
legno tarlato della porta, Ecco: Munray, 

Elisabetta Munray, ‘infatti, è la chiromante più famosa 
e intellettuale dagli Stati Uniti, Non più giovano; già: riv 
chissinia, furono le ‘sue miracolose predizioni sul destino di 
Isadora Duncan e di Woadrow Wilson, a reuderla popolare. 


Figurursi se gli artisti di Hollywood, dove ella ha trasferito, 
le sua sede da cinquo anni, ‘potevano nun sentire il dazi» 


derio. di ricorrere «a Madame Munray, essi che di solito a 
una vivissinta superstizione, aggiungono la. più straordi= 
naria curiosità inlorno a tutto quinto li riguarda. Ve ne 
sono taluni, come Manjou, Marion Davies, Mona Maris, 
William Powell, i quali fanno u questa chiromatte delle vi 
site frequentissime (l'attività profetica della signora Mune 
ray si serve anche di altre arti, quale la cartomanzia); co 
sturo non csano intraprendere alcunché di dinportatte sette 
sa. prisma uver ascoltato l'oroscopo. 

Siamo stati anche noi, in veste di giornalisti, nella ca- 
setta grigia dallo finestre armeticamenta chiuse, Non solo 
la chiromanta ci'ha fornite piacevoli notizie, na ci ha anche 
fatto l'omaggio di alcune fotografia riproducenti la mano 
di qualche ‘stout di Citelandia, 

«UIL mio responso +- essa spiaga -- si vale soprattutto 
dall'intuizione, quindi, essendo l'intwvizione una virtà asso» 


lulamenta personale, non è riducibile: alle solito formule. 


della chiromarizia. 
Posseggo, insam 


“ Ma, l'occhio ‘clint 
00. E non did cha - 


Riohard Barthel. 


niess da una asi 


stenta breve  pur- 
ché la linsa cosid- 
detla della vita si 
spezza paralléla» 
santa al dito ma- 
dio, nè ché pli a 


morti 
di Lillian Gih saran» 
Ho degni di storia perché il suo « monte di Ven 
nere nè sviluppatissimo. Una mano ha na 
fisionomia panoramica ed è da questa che 
bisogna ‘trarre glì avvertimenti. Quell'in= 
trico di lince leggere v profonde, il colore 
del denna e lu sua porosità, costitui» 
Sconto tn insieme, che da solo deve il 
luminare l'esaminatore, Per dirla sa 
breve, non tn miope, ma un presbita è 
urlatto a descrivere il carattere essen 
ziala di una mana, 
truardata, per esempio, la univa di Ma- 


ry Brian. Le venature sottili, sfumate, e il log 
giadro rabesco dei segni vi portano subito a 


«Wna concezione. romatilica: della personalità del: 


la tiva; Inveca nel disegno tutto fratture è si» 
nuosità del palmo di Mary Duncan scorgete di 
acchito un destino incerto come una nube al vane 

to. Una dimostrazione di virile chiarezza vo la darà 

la mano di Conrad Nagel, mentre. vestorata assai per: 
plessi davanti a quella di Rod La Rocque. La manina 


«cdi Clara. Bat ‘è traditrice. To la dissi: « Voi amate un 


amo bruno... n La « fappers arriccid il nasa: « No, 


“otti sono separdla proprio stamattina da Gary Goopar.,, 


Ora convivo con Rex Bell, che è bionda n. Non si è 
miai sicuri, vedete, can -quaste donnine, * 

Al marito di Edwin Booth, cha voleva supero sa la 
maglia lo aveva tradito laggiù in Africa dove. s'era ra: 


“cata a° girare un film, risposi: a Consultate il vagi- 


Nel centro: Clara Bow, Le 
sue manl. rivelana “quella 
che d ll uo carattere, can 
pricelovo è 4 

; mentre le 


siro», Egli 

pensò per malti 

Hiorni alla frase sibil. 

lina, che invece era assai 

semiplice, Finalmente cap): 

atlò a sfogliare il ragistro dei pas: 

soggeri sul piroscafo che aveva ripor 

tato în patria l'attrice. Il noma della maglie 

non c'erali! Ma accanto al nome di uno degli 
interpreti principali del film, celiba, appariva una 
quanto mai misturioza appendice: «0.6 AIRMOLA n, 

Una volta «> racconta la Munrdy co capitò come un 
fulmino, Wallace Beary, a Vi prego, ce disse esi datemi il 
vostro responso in fretta, parto par Neto York fra pochi 
minuti. Ho finito in questo momento di lavorare, E mi 
misa sotto gli occhi una mana larga, potarosa, nella quala 
tullo appare suidenta come su una carta in rilievo, Re 
sto perplessa. Vi sono certe ombreggiature bluastra allo 
falde del pollice cha si protendona sin verso it polso. Hano 
funebre, penso. Wallace legga sul mio viso, è un uomo 
perspicace. u Dule, signora Munray, dita, sono preparato a 
lutto. n lo quardo più attentamente (faccia di solito te: 
nare la niuno hen aperta un metro da une per coglierne, 
come vi dissi, la prospettiva rivelatrice), prando perfino la 
lente, cosa che avviene asini di rado, mentre un Freddo su: 
dore imperla ta fronte del mio cliente. Finalmente esclanto: 
«Cara Wallace, un'altra volta quando uscite dagli stabili» 
menti... lavatevi le mani... n E Wallace parta per Now 
Hark tutta felien portandosi seco un reuponso di vita 
lunga a agiata, 

«Ghi è la vostra più assidua cliante? == chiési con un 
sorriso molto garbato n. u Leéile Hyams. Ma, sappiatelo in 
confidenza, dtsa viene per Interragarini sulla... sorte della 
sue rivali in arto n. « Ma, e il segroto professionale? a « La 

i informa di civ che è lecito, como del resto 
i faceto con vai, Di quel ragazzone che 
è Ralph Graves posso dirvi che è 
arrivato malte è malte volle sin 

davanti la soglia di casa mia 

sensa mai osgre di varcarla. 

Egli tento di guastarzi iL vor 

que, dica, al in cid dimostra 

la nientalità di quel malato 

che erudava di allontanare la 

felilire spsasando il tarmome: 

tro. Sintile o quasi in questo 

a Victor Mac Laglen, 4 qua 

le mi lasciò in asso a metà di 

un responso essendogli “parso 

cha lo stessi per dirgli cose per 


lui amare n; 1 
Ted Salueny 


LI attori 

cinemato- 

grafici sono 
preparati ai drammi 
della vita, conoscono 
come sui volti si dipingano il dolore, la 
gioia, la passione, l'ira. Sanno come si 
debbano comportare due giovani alla ce- 
rimonia delle nozze, sanno come si ri- 
nunci a qualcosa di molto ambito, con 
tutto il dolore espresso dagli occhi. San- 
«no come le madri agiscano quando vedo. 
. no i loro figli in pericolo, a come soffrano 
lo mogli quando i mariti le abbandonano 
per qualche rivale, Sanno come si muore, 

Sì... va bene, ma sanno poi come com. 
portarsi quando questi grandi o piccoli 
drammi della vita non succedono più agli 
eroi che ossi rappresentano sullo scher- 
mo, ma succedono proprio a loro, nella 
vita privata? 

Vediamo, 

Clara Bow sì è, recentemente, trovata 
ad attraversare un momento veramente 
drammatico: ha dovuto, come tutti san- 
no, comparire personalmente dinanzi al 
banco dei giudici, per il processo da lei 
stessa intentato alla sua ex segretaria ed 
cx migliore amica, miss Daisy De Voe 
che, secondo l'espressione della stessa 
Bow - espressione poco elegante - le ave- 
va « grattato il morto ». 

Una folla enorme volle assistere a 
questa comparsa della Bow in yi atto 
della sua vita privata. Fu una disil- 
lusione, 

Clara, che in alcune sue film Aveva 
già fatta qualche comparsa, in tribu- 
nale, come volevano gli autori dei 
soggetti, dinanzi ad'un vero tribunale 
perse le staffe, 

Invece di ‘una signora bella e lan- 
guida; gli spettatori videro una pic» 
cola furia, dal capelli rossi e dai gran- 

di occhiali affumicati: solamente per 
un momento parve che il suo 
cuore si intenerisse, e una 
lucrima le scese lungo 

le gote, per il dolore 

della perduta ami- 

cizia. Del resto 

si comportò ma» 

luctio, e usò ter. 

mini non troppo 

. parlamentari. E, 

pianse, ma non 

le. belle lacrime 

di. glicerina, si- 

mili:a perle, del- 

lo. schermo, ma 


lacrime umane, che le fecero arrossire il 
naso, mentre il petto era scosso da. pic- 
coli singhiozzi isterici. 

. Tutto, forse, perchè non' c'era stato un 
direttore che le avesse fatto provare pri- 
ma la parte. E, crediamo, un buon di- 
rettore, fermo, energico e soprattutto 
fisso, potrebbe insegnarle a comportarsi 
nella vita reale! 


La “gaffe” di Leatrice Joy 


Pare cosa ormai provata che il dia- 
logo, in certi momenti, sia la bestia ne- 
ra degli attori dell’arte muta. 

Ci fu un tempo in cui parve cne John 
Gilbert e Leatrice Joy, che avevano di- 
vorziato da un paio d'anni, stessero per 
rappacificarsi. Si erano incontrati a New 
York, ed avevano fatta la pace, Poi si 
erano mostrati in pubblico, teneri come 
due colombi, sì che tutto pareva avviato 
per il meglio quando, ecco, il dialogo 
sviò, e tutto finì lì. 

Si dice che la colpa sia di Leatrice che, 
ml un certo momento, mentre. ballava 
con.il suo ex-marito, si sentì in dovere di 
sussurrargli all'orecchio: 

— John, caro, non cesserai mica, ora 
che saremo di nuovo sposati, di mandar- 
mi ogni mese la stessa somma che mi 

mandi ora, vero? 

La domanda seccò 
tanto il bell'erov 
di tanti film che 

lo decise ad ab- 
bandonare ogni 
progetto di ma- 
trimonio, Il fi- 
nale felice. era 
‘stato rovinato» 
perché la tec- 
nica di Leatri- 
‘ce l'aveva tra- 
dita. i 


Snia 


i Le lagrime di John Barrymore 


John Barrymore, con poco senso d'op- 
portunità, riuscì a guastare la scena del 
suo matrimonio con Dolores Costello, 
Pure doveva avere una certa pratica di 
tali scene, dopo di averne già rappresen- 
tate alcune sulla scena, sullo schermo e 
nella vita. 

Gli sarebbe bastato ripetere le frasi che 
due sposi novelli son soliti a dirsi in tale 
occasione, ‘e tutto sarebbe andato a me- 
raviglia: invece no. John non fece altro 
che piangere durante tutta la cerimonia, 
e questo produsse un effetto pure 
bizzarro, 

Peccato non aver'avuta una macchina 
fotografica! 


La tragedia di Mary Astor 


Forse gli attori sanno comportarsi me- 
glio nei momenti tragici. La scena che 
si svolse quando Mary Astor ricevette la 
notizia della - morte improvvisa di suo 
marito, Kenneth Hawks avrebbe potuto 
esser stata scritta da un eccellente dram- 
maturgo, 

Mary e Floren- 
ce Eldridge lavo. 
ravano assieme in 
un dramma sul 
palcoscenico di 
un teatro di Los 
Angeles. I loro 
due mariti (lo- 
fenco è mo» 


P In. alto, d sihistra: pr, 


tutta de cerimonia. del 


‘glie di Fredric 
March) dovevano 

| andare a prenderle 
"per pranzare tutti 
e quattro assieme, 
Qualcuno aveva telefonato a Florence la. 
notizia della morte di Kenneth, ed ella. 


‘doveva tenere Mary distratta fino all'ar- 


rivo di sua madre. In teatro tutti -— ec- 
cetto Mary — sapevano già la notizia, 

Mary non cera molto allegra e, in cu- 
merino, stava pàrlando con l'amica della 
sua vita coniugale. 

»- Ecco, vedi — diceva: — penso che 
adesso dovrei fare il possibile. per avere 
un erede, Avrò un certo periodo di va- 
calze e spero di poter accontentare Ken: 
neth... 

Florence, a queste confidenze, non pa- 
té più resistere: 

— Mary — disse all'improvviso. — 
Devo dirti qualcosa... forse non dovrei,,. 
ma lo dirò lo stesso. Tu devi farti co- 
raggio... 

Maury le fissò in volto gli occhi, spa- 
ventosamente dilatati e compreso, 

— E' morto! — «disse con una terri- 
bile certezza. 

Florence ebbe solamente il tempo di 
confermare con un cenno del capo, che 
Mary cadeva svenuta. 

Nessun grido, nessuna frase dramma- 
tic, Una donna, una ‘semplice donna 

soffriva por la sua ‘sventura. 


Il silenzio di Gloria 


- Taluno” porta con' dignità il 
suo dolore, in'silenzio, 
Quando aspettava che suo 
marito, il marchese de la Fa- 
laise, arrivasse da Parigi, per 
decidere se dovevano o no di. . 
vorziare,. ella lo attese al-tre- 
“’ no col quale egli le aveva te- 
| legrafato ‘che sarebbe giunto, 
.Non arrivò. Gloria, offesa, si riti- 
rò, senza dire una parola, nella vil- 
letta che' possiede. sulla spiaggia, è 
«Attese, L'attesa durò una settima- 
“na... che il: marchese trascorse Con 
un'altra. donna, 
‘ Gloria non s ‘abbandonò a nessun, 
trasporto-istrionico: si comportò co- 
me qualsiasi altra donna ferita. nella sua 
dignità. 


Il cuore infranto di Richard Dix 
Un ‘annò fa Richard Dix si ifnamorò, 
nel modo più romantico e più platonicà, 
di ‘una: graziosa fanciulla. diciottenne, - 
Richard: confessava di aver paura a 
chiedere .la sua. mano. Proprio ui, pro-.. 


prio lui, Richard Dix che, in dozzine ‘e 
dozzine di films aveva: chiesta la manò di 


‘ dozzine e dozzinie di fanciulle! . 


‘Alfine si decise;,. 6 fece'fiasco. Fu una 
cosa pietosa davvero, Dix ne pianse co- 
me un fanciullo per cui la vita è spez- 


. zata,' Addio, speranze, Addio, sognil” 


Ma, davvero, che ‘le esperienze d'arte. 


“non insegnino loro nulla? 


D. S. Wordefe. 


È 


etor, {{ “vil malto 


la..nuova falicità che polava sperare, Qui: sotto: ‘ 
dietro. di -Johh. Bartymore, che pianse : durante 
da. noie con Dolores 
fo; stava l'om toni Giovanni, che egli: 
Interpratà agregiamente sulla scena, sullo sthermo 
: ta nella’ vita. 


ramount, 
a Joinville, ba 
terminato il film “La 
Canzone del Mondo 
drammatica storia dell'invene 
tore d'un apparecchio radio-visivo 


, quale scorse. 
amico insidiar 
gli la sposa.. Ne so- 
no interpreti: «Silvio Or- 
sini, Anna M. Dossena, Ce- 
sare Loppetti, Enrico Signorini. 


OLLYWOooD esercita una grande. in. 
H fluonza sulle persone che ci vivono: 
cambia i loro caratteri + @ spesso 
radicalmente +— Ce anche il loro aspetto 
esterno, i 
(Qualche velta è un cambiamento in me- 
glio, qualche volta in peggio. 

In certuni sì tratta solamente dell'au- 
centuamento di qualche caratteristica, in 
certi altri il cambiametito è così radicale 
da Sarli diventare — quasi «> tutt'altro da 
quello che erano, 

Ed è cosa strana e interessante il seguire 
questi cambiamenti che avvengono, è na 
turale, nei giovani piuttosto che nei vecchi 
clementi, ; 

Ecco, per esempio, Lew Ayres, uno del 
più giovani, ed uno del piùrecenti succes. 
si: è bastato un breve anno e mezzo per 
cambiarlo, du un giovane entusiasta, pieno 
di speranze e di ambizioni, in.un uomo mes 
ditativo, nervoso, irritato, Al suo giungere 


sl Hollywoed era ingenuo, fiducioso, since» 


ro, un ragazzone, insomma. Ora è diven 
tato suscettibile, sospettoso: l'espressione 
del suo roseo volto si è indurita. 


Parla con tristezza dei sunì recenti giorni. 


passati. «Ero giovane, allora », dice; 
Un unno.e mezzol ì 
Parla, vagamente, di lasciare 

tografo e di dedicarsi a qualche 


il cinema 
altra arte, 


la musica, per esempio, Ma non vi riugcitàà’ 


mai. Hollywood non ai liscia sfuggire la sue 
preda, 79 ; 
Tna Claire si senti per lungo tempo 
chepressa, 
ve Tiro uno straniert, in Hol 
lywoocd -—- dice. — Mi pareva 


Qui sopra? Grata Garbo, coma 
darà a come-d adesso (a slni» 
stra;) (A destra: Allca White, 
Qui notto: Lew Ayres cha vuol 
matters n fara I minetelata, 
cona che, probabilmente, gli 
riuscirà mano bene, A destra 
in bassoi. Lats Wilborn. 


trovarmi in un ambiente 
comprendevo questa gente, nè cusa mi cont 
prendeva, e non sì prevceupava di come 
prendermi, Non avevo una personalità mia, 
ero solamente la « signora John Gilbert ». 
Persino il mio nome professionale era scom- 
purso. Fu questo sentimento d’inferiorità 


non mio, Non 


quello che ruppe il mio matrimonio; Con 
gli amici di Jack non me la facevo, Non 
piacevo loro. Non potevo dedicaemi alla mia 
arte. Ero battuta. Al fine persi la pazien= 
zi: dovevo riconquistare la mia. persona» 
lità! LO, almeno, dovevo tentare. Por que» 
sto decisi di necettàre una parte in una pra» 
duzione che sì diva in un teatro di Tal. 
Ivwood, 

U suo talento le fece giastizia, 1 eritici 
la lodarono, la « signora John Gilbert», da 
ragazza di Broadway, divenne Tna Claire, 

una buona, ec- 
collente attrice, 
Ora Sam Gold» 
wyu l'ha pro. 
mossa stella a le 
ha firmato un 
grande contente 
to, Ma il suo ma» 
trimonio è spez 
zato, 

Uno di quelli 
che. maggiori 
cambiamenti 
hanno. sabito è 
stato Victor Me 
Laglen, di. cui 
sono note le be 
‘gho. col fratello, 
che. lo accusa di 
fur «dl tutto per 
impedirgli. di de- 


dicarsi ‘alla stesa 
carriera. cinemalo» 
raficu, 


E bastato qualche 
anno di vita. cine. 
©. matografica per cam. 
1. biare (il robusto av. 
venturieto, il gigante 
di un pietro è otte 
ta,.in.un fascio di ner 
vi irritabilissimi. 
Uno dei suoi amici ha 
detto: 
s Uno di questi giorni 
Vie ccascherà lungo è di. 
“#te80 a torre. morirà, 
di semplice paura. DI 
Sono stati quei suoi ner- 
vi; più. che un; ascero 
maligno, - che fo hanno, 
ultimamente, - tenuto  chiu- 
so all'ospedale: per qualche 
tempo. E Me Laglen ha un 
«i passato assai. movimenta» 
«10 6 pittorescò, tale. dv 
: o«farlo supporre uomo di 


telube 


Se VED IAA 
CAMBIATI | 


Lew Ayres fnrà ll musicista? - I 
Victor Me 


trionfo di Ina Glalre - 
Laglen diventa maniaco - Da crisa» 


Swanson +» 
buona moglie - Alice White “signo- 


sogna più - Lois Wilson ha sbaglia» 
to in pieno la sua vocazione, 


indomito coraggio; è stato ufficiale nell'e- 


eli boxe, capo di polizia a Bagdad, 

E ora? Ora ragiona così: 

ve Qui finiranno per rubarmi H mio de 
naro, queste canaglie, questi. banditi! Lo 
samo elim ce l'ho 6 me lo ruberanno, E fi: 
nirò anche col perdere la min reputazione 
e, con da mia repatazione, il lavoro, da un 
giorno all'altro! Nono c'è nessuno che mi 
aiutil Ieco come un povero attore è xolo 
e indifesa, 

Mania di persecuzione: ha persino dato 
ancolto ul una sciocen voce che prediceva 
come, tra un palo d'anni, non vi suranno 
più films... 6 quindi non potrà più trovar 
lavoro, Teme la miseria, 

Questo ha fatto Hollywood cdi 
MeLaglen, 

Anita Page, Quando ella giunse a Holly 
wood era una ragizzoni grassoccia, hellina, 
abbastanza comune, Nemmeno, c'8 chi se 
ne ricorda, troppo intelligente, provinciale 
in tutto insomma, 

Ma ora è sboecifità in una opulenta Let» 
lezza, Elegantissima, oro è argento è ma: 
dreperla, è il centro di tutti gli aguardi 
quando si presenta in pubblico. Ha una dis 
versa espressione, un diverso modo di came 
minare, di. comportarsi. - Persino le ciglia 
ha cambiato;.. così, come ordina la moda 
tiranna. 

E' quasi troppo perfetta, 
fica: Il suo 
che rivista, 

Prendiamo Lois Wilson; eri una ragazza 
fatta per esser vestita di cotone, per la vi» 
ta di casa, buona posa e buona Anadre, 
accanto al focolare, 

I successo è bastato per guastaria, per 


Victor 


troppo magni: 
posto è aulli copertina di qual. 


toglierle il senso di quelle cose che l'avrebe 


bero potuta rendere felice. Pure; in lei) & 
rimasto molto di quello che em unn volta, 
Sente la mancanza di quelle belle coss-e 
ne soffre, 

| Clara Bow, invece, non è cambiata di 
molto, È rimasta, a malgrado della «sci 
blina di lavoro che: regna in Hollywood, la 
CABAZZOna = co ragazaceia «- dal capelli 
rossi, impetuosa 6 ribelle. Ma dovrà: pie 
garsi o... spezzare, Lo sa, è già stata ave 
vertita: - Je- sue ultime ‘avventure hanno 
fatto Aroppo scalpore. E. 

Alle White, al suo giungere alia città 
del film era anche lei un ragazzacelo, ma 
la disciplina è riuscita a far di Tet'un'al: 


dra donna, Mu lottato per diventare « una 


signora rispettabile »; ma, diventandolo, 
ha perso le sue qualità, quello qualità che 
avevano fatto di Joi una «star, Così, ora, 
non è più una estar. I° una « signora 
per bone ». 

Joan Crawford, la. scapiglitità virieltrice 


‘di infiniti concorsi di ballo, la falena det 


clubs notturni, è diventata la moglie affet. 
taosa di Douglas Tairbanks junior, DI casa 
e attiva, porta abiti oscuri di taglio quasi 
gavero, quando non lavora Il suo volto & 
appena appena incipristo, E" calma, 
piena di dignità. Ama placidamente 

sto marito. Passa lo ore libare 
fare del lavori all'uncinetto, I 
notturni, languilscono, 


lide a farfalla: Anita Page è Gloria 
Joann  Grawford è una 


ra per bene" - Ramon Novarro non 


sercito inglese durante la guerra, campione 


senza la nun indiavalata presenzio, rta ella 
non sogna di tornarvi, nemmeno per tf 
xenrrervi uno misero paio d'ore, 

Ramon Novarco ers un ragazzo di ca- 
risttere chiuse, miutica, arcetico persino; an 
ardente giovane. latino, indeciso de dedi» 
cars all'opera o se rinchiudera in un com 
vento. Ma il bisogno di alutare fa nun fn 
miglia, cli educare | fratelli @ le sorelle, di 
pensare alla vecchiaia di ava madre, io 
hanno costretto a dedicarsi al cinomato» 
grafo. Pal qualcosa è cambiato n lei, Il 
suo aguarilo sognatore do scomparto, Ha 
fatto un cambiamento radicale: è diventa: 
to un giovanotto apigliato, brillaate, dallo 
guardo madiziono; porta [I cappello sulle 
ventitrà, ha tn'arin di alcurezza, di apovale 
dleria, quasi... in gran contrasto con il sio 
uipetto d'una volta, Peccato] 

Gloria Swanson era una giovane grassat: 
tella anch'essi, con un profilo curloso, qui 
sl bullo. Ora è una persona distinta, unn 
vera matrona che sn perfettamente Lenere 
Il ano. posto in nocistà. 

Antia. Harding, vissuta in un ambiente 
militare, fece una vita alquanto randagla. 
Adesso è posata, ha una cass sua, e da 
Bovuma con gratide saggezza, felice tra uno 
marito suo figlio. 

La etessi Greta Garbo allegra ragazzone, 
dalle guancs rosee al suo arrivo a Holly 
word, è diventata lu sfinge del nostra ue 
colo, un'eremita, pallida, aneraica, amante 
della solitudine e delle lunghe passeggiate 
a piedi, 

 Bickford, e George 0° Brie, e mille 

“e mille altelò 
Che tristezzal La gloria, la ricehuzza, sl 


pagano, è come cara] i ; 
David Leonberg. 


ackie Coopan, il 
fanciullo prodigio 
del cinematografo, 
dopo un lungo periodo 
d'assenza dallo scher- 
mo, vi ha fatto ritorno. 
Ma questa volta colui 


che fu l'interprete, a 
fianco di Charlie Cha- 
plin del famoso. « Mo- 
nello», ha condotto con 
sè il suo fratellino mi- 
nore, Robert «Bobby» 
Coogan, Tutti e due fi- 
gurano ora, a lato di 
un’altra famosa bambi- 
na, Mitai Green, in 

« Tom Sawyer», il grande romanzo di Mark 

Twain, che racconta le avventure dei due 

celabri monelli Tom Sawyer e Nicholas Huc- 

kleberry. Jackie ‘ha, ora, diciotto anni, 

e per lui si schiude un sicuro avvenire. 

Il film è della Paramount, cd è messo 

in scena con una cura meticolosa 

che, unita alle straordinarie qua- 

lità dei tre giovani artisti, ha 

| permesso di cavarne un. ca- 

polavoro.. Ben tornato, 

Jackie, E speriamo che 

anche a tuo. fratello 

arrida un avvenire 

come il tuo, sì che 

diventi lui pure 

un grande al- 

tore, 


Cinema Illustrazione 


LE PRIME 


N 


seminato anche qui la rovina. 


LA SCALA » (Corso) - Realizz;: Gennaro  Righelli 
luterpretar.: Maria Jucobini, Carlo Ninchi, Francesco 
Coop, Giorgio Bianchi - (Ediz. Cines-Pittalupa). 


La vicenda della « Scala » di Rosso di San Secondo, 
rappresentata con successo da varie Compagnie dram- 
matiche, è nota. Clotilde Printemps, stella. del piccolo 
varietà, non proviene dalle infinite categorie sociali delle 
sue disgraziate colleghe. Lu sua stessa bellezza nristocra» 
tica, i suoi modi cortesi, la sun istintiva distinzione è 
eleganza, lo dicono chiaramente, Ragazza onesta ella in» 
contrò un giorno sul proprio cammino un dongiovanni 
senza serupoli che si mise in testa di catalogarla nella 
sua collezione di avventure facili, È costui un avvocato 
uffarista, un avido ammassatore di denaro, col quale si 
compiace di annientare chiunque gli capiti sottomano, 
Riusciti vani ‘i suoi tentativi di corrompere Clotilde, 
sfuggendo alle conseguenze del possesso, nou gli resta 
altro mezzo che un matrimonio affrettato, senza poesia, 
senza dolcezza, 
vendita, come tanti altri. Il padro della ragazza è sul 
l'orlo del precipizio eil denaro di Giulio Terpi potrà sal- 
varlo. Per questo soltanto la figliola si rassegna allo 
sgradevole mercato, ° 

Ma i capricci dell'affarista sono fulminei passeggeri, 
Bastano pochi giorni di un'effimera felicità, © per stan- 
carlo anche di quella fredda. bellezza che si è lasciata 
prendere, in silenzio, senza ribellione e senza slancio. Poi 
gli affari lo travolgono nuovamente e, con essi, le abi. 
tudini della vita superficiale e dissoluta, tri gaudenti della 
sua risma e donnette di poco conto. Intanto Clotilde, che 
sopporta nauscata, ferita, il troppo rapido abbandona, 
ha avuto una bimba, E trova per qualche tempo conse» 
lazione in essa, Ha l'illusione che la donna sin stata s0pe 
piantata in lei dalla madre, 11 suo cuore, la sua enene si 
sono addormentati vicino alla culla, Ma la vita è in age 
guato. L'apparizione improvvisa di un giovine straniero, 
dolce, affettnoso, innamorato, pronto a farla risorgere da 
quella mortificazione quotidiana che l'annienta, risve- 
gliano nella mailre, la donna, E la passione travolgente, 
l'inganno che tutto schianta @ travolge. La materia ha, 
Come spesso avviene, ragione dello spirito. E, una sera, 
la povera donna si lascia trascinar 
con una luminosa promessa d'avvenire . 

Alla fuga succedono giorni di spensieratezza selvaggia, 
di peccato trionfante, È. come un'estasi. Come un deliria, 
in cui gli amanti perdono il senso delle cose reali, del 
tempo, dello spazio, trascinati come. festuche da Luna 
torrente impetuosa, Quando avviene Il risveglio è ormai 
troppo tardi per ravvedersi. La’ felicità ‘effimera dovrà 
ripiogarsi sulla. più dura realtà. Il lusso, Bli sperperi hanno 
Nell’incertezza’ fulminca, 
a Clotilde riappare il visino dolente della piccina ab- 
bandonata, rimasta col padre che forse non l'ama nep= 
pure 6 che tuttavia non potrà rivedere, riprendere. con 


‘ 86, Vicina a quell’amante imbestiato dalla sensualità, che 


‘gione, Finché, una sera, 


:presentandola agli amici come 


non può aver amore per.il suo” dolore di madre che tutto 
accetterebbo pur di non lasciarsi ‘fuggire la femmina ne- 
cessaria, Clotildé ripiomba in una solitudine anche più 
disperata di quella che conobbe nella casa coniugale, E 
Bi abbandona al destino, come una cieca. Di precipizio 
in precipizio, per vivere, finisco in un varietà di quare 
t'ordine, a cantar canzonette nostalgiche, seminuda, tra 
gli schiamazzi d'un pubblico volgare. Il suo compagno sì 
camufla da cinese 6 monta un numero di prestidigita» 
chissà come, tra le fnecie scono. 
fciute, allo sguardo di Clotilde riappare: la. faccin deva. 
stata del padre della sua creatura, Forse la corca?,., JE 
disposto a perdonarle?. A dei basta questa speranza; È 
fngge dell'amante per andate a battere alla porta chiusa, 
Sta per tornare indietro. quarido; su le scale —< salire, 
scendere, ‘salire, scendere, questo è la vita. si trova: 
faccia a faccia col marito. La lunga separazione ha rine» 
ceso in Ini il desiderio spento. Perciò l'accoglie, nuova- 
mente come. un'avventura. E quand’ella’ gli chiede della 
figlia, il cinico 
la rassicura, promiettendole di restituirla a lei, se 


prima 
dimostri. di esserne degna, 


Poi si compiace di avviliria, 
una canzonettista, 6 co 
una dello sue canzoni, Nelli casa 
Clotilde scende l’ultimo gradino della sun 


stringendola: a ‘cantare 
del marito 
abiozione, 


Grota Garbo 7 
è a Milano £ 


Pare di st: ella è sfafa visfa in Galleria, 
in piazza del Duomo, al Castello, 
in via Manzoni. Dungue deve 
essere a Milano, 


La. verità su questo appassionante 
interrogativo potrete saperla 
leggendo la nostra inchiesta 
particolare nel fascicolo 


di questa settimana 
di PICCOLA 


ch'ogli considera un contratto di compra, 


via. dal suo guscio, 


Torpi le parla di un collegio non lontano, 


. 


STERN E PANE ARTI E PRAIA RE RIA AIA AI] LEO OO ANG RT VON RIEN n. 


La bellissima Melen Tivalvetrees, atella dello schermo, ha posato 
di questi giorni HI ricco commerciante Frank Woody, 


Barritos, l'amante, Invoca il suo ritorno, In supplica 
di tornare con lui nell'esistenza che rassegnatamente ai 
sono fatta, E spinge la sun audacia fino a raggiungerla 
lassù, nella casa clegante del viziono Terpi, il quale lo 
scopre e in un impeto di bestiale gelosia. vuole ucciderlo, 
Tra i due uomini avviene uno lotta furibonda di cui Torpi 
reca i sogni sulla faccia e sul vestito, nel ritrovarsi di- 
nanzi alla moglio, © alla di lei domande risponde: 
«È andato via! Vai a raggiungerlo! Vattenel... n» Clo 
Lille acconsente, ma prima vuol notizio precise della ava 
bambina, E allora, crudelmente, egli le pone sotto gli 
occhi gli oggetti appartenenti alla loro creatura morta... 

U colpo. è troppo forte per lo disgraziata. Sembra che 
la follia s'impadronisea di lei cho, barcollante, fugge n 
precipizio giù per le scalo della sua perdizione. Ma, in an 


‘improvviso slancio di pietà il marito Ja rincorre, la ferma, 


la consola: « Tl riterdo di nostra figlia forse potrà an- 
cora riunirci,., » 
. GE le due ombre risalgono, avvinte, con un fermo pra» 
posito di purificazione, 

Bellissima materia. 6 bellissima commedia, con quella 
sua atmosfera d'incubo, con quel senso della fatalità che 
pesa, continua, sulle anime riunito da un perfido giuoco 
della vita, perché si dilanino e nient'altro. Ma bisognava 
che tutti gli elementi che compongono: l'opera sansecone 
diana rimanessero intatti nella realizzazione cinematogra» 
fica. Bisognava aver cura, sovrattatto, che Îl clima fosse 
il medesimo. Viceversa il Righelli ha preso il nucleo drame 
matico, intendo dire i fatti, e ll ha trasportati in un 
ambiente mondano, elegante, che gli avrebbe offerto pre 
teati decorativi e più facili contrasti, Ha commesso, in» 
somma, lo stesso errore che nella « Canzone dell'amore». 
Non per questo ha, nella sua sostanza, tradito To. api. 
rito dell'opera, ma ha rinunziato a quanto in essa era «i 
più nobile, di più originale. Tutto sommato, i fatti, stac- 
cati dalla loro cornice naturale, non significano mai nulla 
e sì somigliano tutti, Spetta all'artista di dar loro valore, 
Questi personaggi, così presentati, non hanno piùW@la loro 
Speciale fislonomia, non appassionano, non commuovone, 
Quello stesso motivo della scala, sintesi dell'immane esi. 
stenza, spola tra le stelle e. il sottosuolo, che avrebbe 
mandato in sullachero nn: Tairof, è annientato dalla 
scala sontuosa volnta dal Righelli, dove. non avviene più 
nulla, dove non zi ha più lo spettacolo simbolico del- 
l'umanità, nei suoi mille aspetti, che sale e scende seriza 
requie, como in una visione dantesca, 

Con questo non si vuol dire che il film non. sia più che 
nobile, ma, generalizzando, che ciascun direttore dovretibe 
scegliere argomenti adatti al. proprio temperamento e ai 
propri gusti, è che, inoltre, gli dessero occasione di sfrut: 
tare, con necessità, con logica, i temi tecnici in cui sia 


andato specializzandosi. Vi sono nella « Scala n ard 


“ varsi improvvisamente 


i 1 


A MILANO 


esperienze perfettamente riuscite e una continua ricerca 
del suovo davvero interessanto, Tutto reca il segno di 
un artista sicuro, che rifugge dall'approssimativo e per ll 
quale ogni dettaglio ha uno scopo preciso. 

Como realizzazione tecnica da « Segla n è opera stu. 
penda. Anche gl'interpreti meritano lode, Maria Jacobini 
ha ritrovato uno de' suoi momenti più felici, IL Ninchi è 
il Coop sono tra i più promettenti giovani attori della 
nostra cinematografia. 


«AMOR GITANO » (Udavn) « Realizzazione: Lionel Har- 
rymore » Intarprete: Lawrence Tibbett « (Edis. Metro 
Galdwin Mayer). 


Per quanti sforzi si facciano, è impossibile che un'ope- 
retta, seritta per il teatro, passi, senza danno per la ci. 
nematografia, sullo scherma, La musica sinfonica è de- 
stinnta a sposarsi col cinema, questo è fuor di dubbio, 
Ma 1 melodramma o l'operetta teatede, le romanze 6 i 
duetti tra tenore è soprano, nello sale di proiezione fn- 


ranno sempre l'elletto di cani in chiusa, che tutti 
Kcacciano, 
Accettiamo perciò questa riduzione d'una delle più 


artistiche produzioni di Frang Lehar, come un faggio di 
buona interpretazione operettisties, di cul abbiamo pers 
dluto il ricordo da un pezzo, grazie agli ugamibettamenti 
delle dominatrici sonbrettes italiane. 

La musicn: del mago viennese è delizioni, come tutti 
satmo, Se, come in questo caso, sla ben eseguita è regi. 
stri a dovere, è le romanze siano allidate a un buon 
baritono qual'è il Tibbett, si può anche chiudere nn cc- 
chio sull’ inopportunità dell'impresa. L'occhio rimasto 
aperto, sarà sufficiente per seguire Jo svolgimento di una 
finha senza novità 6 sposo priva d'interesse, 

Singolare un tentativo del Barrymore, di far cantare 
il protagonista, durante una violenta fustigazione - (opl- 
sodio tolto di piso dalle avventure del primi esploratori 
africani). Ma bisognava che fosse eseguito meno vol. 
garmonte, 


« L'UOMO DAI DUE VOLTI » (Reale) > Realisa,: Hu 
right « Interpr, Betty Compson, Monte Hlue « (Iidix, 
Warner Brath), 


Si parlava, recentemente, della plagiomania che im 
perversava tra le Case produttrici americane, Eeco ancora 
un esempio, Questo film, telto da un romanzo di Hd 
mon Jones è pressoché identico a «Nozze bianche », pre 
sentatoci mesi addietro dalla Fox, Neanche a. farlo ap 
posta, il Monte Blu ha ricopinto come un imitatore, la 
trucentara di Warner Baxter, di cul non posstede certo 
la bravura, Ti ultima analisi poi, tanto l'uno che l'altro 
scenario, derivano direttamente dal « Fu Mattia Pascal » 
del nostro Pirandello. Un po' più di fantasia, non gua: 
sterobbel 4 


« PIANO COI PIEDI a {Ateule) " 
Lloyd. 


Con « Preferisco l’ascunsore », questo è il film più di 
vertento della terza maniera del In Willie Work L'oc- 
chialuta marionetta, che negli ultimi tempi sembrava 
avesse perduto la strada, è risalita.alle origini della nua 
fortunosa carriera, ritrovando il fucile nucossse di allora. 
Questa volta ITurokl ba una passione nuova: l'industrla 
delle calunture, Con essa, pedibus calcantibus 6 con aiuto 
della graziona figliola d'un re della scarpe, egli st propone 
di andar molto lontano, Senonché, prima di giungere alla 
sospirata folicHtà, è costretto a mettere alt alla fantasia è 
briche alla sua persona fisica, perché gli capita di tro- 
sulla facciata ‘d'un grattacielo, a 
lar miracoli di equilibrismo, ft vero che anclie lassi, qual: 
cuno gli raccomanda di far pinno coi piedi, per non gua: 
stare l'intotiaco del palazzo, 

Harokl ha messo assieme un buon numero cli travata, 
di cul taluni abbastanza vecchiotta è tradizionale. Ma 
non deriva forse, questa comicità, dalle anticlio farne iu 
liane, cui lo stesso Moliàre deve la sua gloria? Anche 
Chaplin, quando vuol far ridere a piena. bocen, deve. ri. 
correre ni maccheroni di Pulcinella è alle sedie tolte per 
sbaglio a chi sta per sedersi, 

LA 
Enrico Roma 


Interprs di Harold 


J ì dramma Canella-Bruneri vi ha interessato per 
anni c anni ed è infatti questa, senza dubbio, la più 
straordinaria e romanseica vicevda di cronaca dei nostri 
tempi. Più avvincente di un romanzo è il rizsunto 
ordinato è preciso di tanti singolari. avvenimenti x 
l'arresto dello «sconosciuto » dl cimitero di Tortino, 
l'enigma di Collegno, È primi riconoscimenti, il drm: 
ma della signora Canella, le testimonianze, le perizie, 
le prove, le appassionanti. discussioni giudiziarie sino 
alla sentenza finale. Questo riassunto, in elegante Ja» 
scicolo di 32 pagine ilustrate da 30 fotografie, sl trava 
in vendita in tune le edicole al presso di una lira. 
Chiedatelo al gostro giornalaio, Ul fascicolo, suppleniento 
al « Secolo Ulusitato », s'intitola, secondo la conclusione 
“ della Corte d'appello di Pirenve: 


MARIO BRUNERI 


IL N44170 È 


Lo ci 
ER ì giornalisti di Los Angeles, i 
P fono unta, vera miniera di articoli sen- 
‘sazionali. Quando non si profilano gros- 

sì scandali all'orizzonte, quando nulla ac- 
cade di particolarmente notevole negli stu- 
dt o nelle civettuole villette di Beverly Hill; 
basta una serio di interviste ‘basate su un 
prio di domande ingegnose, per offrire al 
pubblico assetato di notizie nuovi elementi 
di curiosità e di’ interesse, Recentemente, 
per esempio, i divi sono stati chiamati a 
dire la loro su questo argomento: ‘« Stabi- 
lito che il tempo è denaro, come spendete 
voi le vostre 24 ore? Comerpassate la gior- 
rata, è come vorreste invece passarla sc 
poteste fare a' modo vostro? ». E il bizzarro 
referendum ha avuto successo, a giudicare 
dal numero e dalla qualità delle risposte 
che il giornale ha potuto pubblicare, 

Ne riportiamo quiqual-. i’ 
cuna, fra lo più in: 
terossanti e diver 
tenti, 


Joe E. Brown la prende sul tragico 


‘« Dipende — ha scritto Joe E. Brown — 
dal modo con cui si considera il lavoro. 
| Per me il lavoro è un’istigazione al delitto. 
Non potete credere che desiderio provo, 
quando lavoro, di strozzare il direttore ar- 
tistico. Mi esaspera, questo signore che vi 
si pianta davanti per dirvi: «In questo 
momento voi apprendete la notizia della 
morte di: vostra madre e soffrite terribil- 


mente. Proviamo senz'altro la scena ». In’ 


pochi minuti io faccio morire mentalmente 
mia madre, vi aggiungo, per maggiore ef- 
ficacia, l'improvvisa pazzia di mia sorella, 
quindi mostro la mia sofferenza al diretto- 
re, che la disapprova violentemente. In- 
sorgo, ma invano; secondo lui non ho ca- 
pito-nulla. « Ebbene — dico — questa è 


la mia maniera di soffrire. Del resto, è mia 
madre, o vostra madre che è morta? » « La 
vostra — ribatte — ma dovete soffrire a 
modo mio, o ripetiamo per tutto il giorno 
la scena ». Ciò avviene spesso, e vi potete 
figurare quanto sia allegra la mia giornata. 
Vorrei passarla assai diversamente, lo con- 
fesso. Soffrendo, nella realtà o nella finzio- 
ne, ma. a. modo mio », 
Come è facile supporre, Joe E. Brown 
aspira a dirigere da sè i suoi films, e finirà 
per arrivarci, Sentiamo ora l'opinione di un 
pigro, di William Haines: > i 
« E' stato detto — egli ha scritto — che, 
lavorando, il tempo vola: ma io non mi 
sento nessuna disposizione per l'aviazione; 
la mia giornata. non vorrei spernderla, vor- 
rei metterla alla banca. Il calendario mi dà 
proprin l'impressione di un libretto d'asse- 
gni; ogni giorno tirate unfoglio e Il vo- 
stro deposito diminuisce. Io vorrei almeno 
godermelo, questo deposito, centellinare la 
mia giornata, Perciò lavoro poche ore al 
giorno; intensamente, appassionatamente, 
ma chi li farebbe, poi, i miei films? Allora, 
rimedio così, Come sapete, tutti gli attori 
hanno un sosia; a l'ho anch'io: un certo 
Jim: Quando lavoro, lo pago perché stia a 
guardarni; è gli raccomando di non far mul» 
la, assolutamente nulla, Non: potete credere 
quanto mi fa bene vedere, mentre io sudo 
e mi affatico, un altro me stesso che se ne 


‘ sta indolentamente sdraiato. su una, poltra- 


na, senza muovere un dito neppure se ca- 
sca il soffitto, » i 


Elissa Landi se ne starebbe 
‘+. in cucina 
Elissa Landi ha dato una sorpren- 
dente ‘risposta, « Passo quasi 
tutta la. mia giornata. nella 


ta come tutti sanno. 


‘«bilirla ‘io; e infatti mi propongo 


come la passo ora », 


‘In alto a destra: Joe. E 


sala di posa — ella ha scritto — e per otto” 


ore filate, certe volte anche dieci, non mi 
do’ respiro. Però trovo che la giorna- 
ta è troppo corta; ed è strano che 
con tutto il progresso che la scien- 
za ha fatto, in migliaia di anni, 
l’uomo non sia riuscito ad al- 
lungarla un po'. Dodici ore 
potevano bastare a Ada- 
mo e a Eva, che ave- 
vano così poco da fa- 
re; ma a noi! Spes- 
sissimo io sono 
costretta, a rice- 
vere di not- 

te la sarta (ba- 
date, ho detto la 
sarta, non il sar- 
to); e — quel che è 


peggio — non trovo mai il tempo ‘di ‘cu- 
cinare, Naturalmente ho una cuoca; ma il 
fatto è che cucinare mi diverte enormemen- 
te, @ che, se potessi disporre della mia gior. 
nata, la passerei quasi tutta dinanzi ai for- 
fornelli. Non è soltanto l'esecuzione, ma 
la creazione che mi appassiona. A rima- 
nere in cucina una giornata, invento doz- 
zine di piatti nuovi, e poi — perché nulla 
vada perduto — offrò da cena a tutti i 
mendicanti che posso raccogliere. I ma- 
ligni dicono che dopo il mio arrivo a Hol- 
lywood i mendicanti sono diminuiti della 
metà; ma si tratta di una volgare calun- 
nia perché sono io la prima a mangiare quel 
che cucino n. x 

Ve la figurato, una Elissa Landi così pic- 
colo-borghese? 

Mary Nolan ha invece l'anima di una 
falena. « Se stesse a me — ha scritto — 


di giorno dormirei, Invidio le guardie not! 


turne, per le quali la vita comincia all’im- 


brunire. Adoro la luce artificiale: i riflet-" 


tori, i farf delle automobili, le lampade 
ad arco, sono per me assai più vivifi- 
canti del sole. L'unico uomo che mi 
abbia compreso è quello che mi 
scrisse questa frase: « Voi, Mary, 
siete una creatura fatta per. splen- f 
dere sul velluto, come un gioiello; 
perciò la vostra bianca bellezza si.’ 
intona soltanto alla notte: 
di nottà l'oro dei vostri 
capelli deve accendersi : di 
una - luminosità ‘elettrica, 
piena di fMuidi misteriosi, » 
Quest" uomo, questo scono- 
sciuto ammiratore, se non è: » 
un. operaio ‘in una. officina, 
olettrica, ‘è. certamente un. 
poeta: e in ogni modo mi ha 
capita n. ) 
Esagerazioni a parte, ve lo-fi» 
gurate quel. medico che ordinassa a 
Mary Nolan una cura di sole?,,, 


Bilancio della giornata di Lupe 
i è Velez 


«Come passo la mia giornata? — ha det- 


to Lupe Velea — Non-ho nulla da nascon- 


dere e ve lo posso dire ora per ora, mi- 
nuto per minuto. La mattina alle sette: 
sveglia. Mezz'ota. per il’ bagno, quindi 
ginnastica fino ‘alle otto -e. mezza. 
Alle nove sono. allo studio, dove 
rimango fino alle cinque occupa» 
Dalle 

cinque alle sette: corsa in au- : 
to, visite, sarta, ecc. Dallo set- 
te a mezzanotte: cena e svaghi. 
Da: mezzanotte all'indomani; mi- 
stero. C'è chi dice che dormo, c'è 
chi dice di no. La verità potrei sta- 


sempre di farlo, ma la mattina non 
me. la ricordo mai con precisione, 
Come vorrei passare la, giornata se 
stesse ‘a me deciderlo? Esattamente. 


Eccone una contenta del proprio 
stato; ma le altre? | 

Lily. Damita ‘dice: «La mia 
giornata. vorrei. passarla in viag- 
gio. Quando al trascorrere del tem- 
po corrisponde il variare dei luo- 
ghi ‘e dele vicende, io mi sento 
veramente felice. Vedere ogni 


' 


Brown sostiena di voler 
soffrire ‘a. modo suo. Tn 
besso; Elisea Landi, a sl- 
nistra, ‘prepara | suoi ma». 
nicaretti, Lily Damita pensa 
a un futuro vlagglo.. , 


‘ giorno nuove 
terre, uomini 
nuovi, quanto mi 
piacerebbe! E. .in- 
vece passano mesi © 

mesi durante i quali non vedo che i miei 
compagni di lavoro-e le vie di Holywood. 
So quello che diventerò, se lascierò il cine- 
matografo: la moglie di un capitano di lun- 
go corso. Per vedere uomini nuovi? Cer- 
tamente, ma non nel senso che pensate.,.». 


” —_ G. Owen 


La calligrafia completa il 


ster - Milano, Non è vero che « eleganti si 
nasce »: eleganti si diventa, e ti può cs- 
ser molto utile quindi sfogliare ogni mese 
« La Donna », la nostra bella rivista di mocla 


e di mondanità, 


Arienti e Leversì. Per diventare attori cine- 
matografici occorre avere qualità che non si pos- 
sono spiegare in due parole; inoltre, molta for- 
tuna, Direttori artistici alla Cines-sono Righelli, 
Blasetti, Campogalliano, Grazie della simpatia. 


F. Ombra M. Facciamo la pace? 


Poeta vagabondo - Napoli. Presso la Metro 


ns 


doklwyn Mayer, Culver City, California, 


+ Blister + Ravenna, Ami una strana rORazza, 
Ella, quando le fai Ta corte, si mette a gridare 
e a lanciarti dei sassi, Che dirti? Questa delicata 
fanciulla in una vita anteriore deve essere stata 
una catapulta: dimenticala o. finirai i tuoi giorni 


in un letto d'ospedale, 


Piccola milanese, Questa graziosa bambina ce 
l'ha con gli uomini, « Li credo mascalzoni e su- 
perficiali; solo a pensare che'non hanno alcun 
pregio spirituale e che avvicinano la donna sem: 
pre per un secotdo scopo, mi vien la voglia di 
‘ammazzarli tutti », Piano, piccola milanese, Jo 
affermo anzitutto che noi uomini qualche « pre- 
gio spirituale » l'abbiamo. La Divina. Comme. 
dia; il Canzoniere, e tante altre belle cose le ab. 
biamo seritte noi, in fondo, Ed è giusto che av 
viciniamo la donna per quel che w chiami « un 
secondo scopo »; ciò è nell'ordine naturale delle 
cose, poiché la questione dei sessi non l'abbiamo 
inventata noi. All'uomo spetta purtroppo l'ini. 
ziativa, alla donna la temporeggiante difesa, che 
deve ispirarsi al buonsenso, non a una mentita 
freddezza, Come la tun. Ma ta realtà tw non 
detesti gli uomini; e il fatto stesso che ne parli 
tanto nie è una prova, Basta con questi atteg- 
giamenti dn. eroine di romanzi a dispense, sii 


te stessa e sonni anche più lieta, 


di Maurizi » Firenze, Prova a offrire il lavoro 


a qualche direttore della Cines, 


Assiduo Orfeo - Viterho. Francesca Bertini 
non vuole le si seriva, Bonnard è in Germania; 
la Jacobini alla Cines, la Albani in. vinggio di 


nozze, Corsiro e Borgato n Hollywood, 


Franco «Roma. Consulta un medico, A_Par- 
rell e alla Gaynor puoi scrivere presso la Fox 
Film, a Hollywood, col modello di lettera in in- 


glese da noi. pubblicato, Grazie della. simpatia. 


Loretta « Liliana. È difficile stabilire se quel 
giovane nrrossì turbato da teo da altre. enuse, 
Molti assumono una tinta più 0 meno. vivace gti» 
che per cause. estranee all'amore, come l'immi. 
nenza di uno starnuto o il sospetto di. aver la 
cravatta obliqua. Ho conosciuto un uomo adulto 
che arrossiva quando, in tranvai, IL controllore 
gli chiedeva il biglietto, AI wo presunto inna» 
Morato puoi comonque mandare una cartolina; 
ciò non ti comprometterà in nulla. La calligrafia 


ti rivela sensuale,  vivacissima, egoista. 


Sconoscia » Genova, Be ti diletti di ricamo, 
«Il Ragno d'oro » è quanto di meglio tu possa 


desiderare per 1 modelli, 


Plaza - Roma; Lavora in Germania; ma da 
tempo non giungono più suoi film e non posso 


perciò dirle dove precisamente si trovi, 


Plorecita, Grazie della simpatia. La calligrafia 
o* di’ egni. 
smo. No, « Traciolina » non mi farebbe girare 
la testa, neppure su un carosello: io posseggo 
una testa di gusto discutibile. ma straordinaria» 


dice:. intelligenza, buonsenso, un 


mente: fissa, 2a 
Semiramide. Sì, o in 
mamoro. quante. donne 
voglio; ma sono un vo- 
mo di scarsi volontà, 
La mia conversazione è 
certo interessante, per le 
“donne: quasi quanto 
quella di -una sarta o di 
una modista, Se nell'a- 
more. ha molti. impor 
tanza In bellezza? Non 
80 vi sono casi in. <ui 
l'amore cren dn bellez. 
za, e viceversi: i più 
felici credo siano i pri. 
mi, ‘Non ti ‘consiglio di 
legare i tuoi x8 anni a 
un uomo di 45, Ne avrai 
:28 quando egli ne avrà 
533 l'artimetica è cons” 
Ctro-la tua felicità, Semi. 
ramide. È 
Sincerità - Firenze, 


| Grazie del salutò da To:. i; SONNO 
da nie del mistero " che non 

L'amante mistero, jelato 
Dalla tua fettera è sorta i Sa crema : 
una nube di cipria, di. ‘più adalla e più 
‘radatasi la quale ho do- Innocud. per la 


vyuto ‘sottopormi. alla: re- 
spirazione artificiale. Ora 
traggo con infinite pre. 
cauzioni i fogli dalle bir- 
ste, sperando di sfuggi- 
re ad ulteriori attentati; 
ma ci riuscirà? Scherzi 
a parte, tu mi piaci e ti 
immagino assal graziosa, 


loeletle quotidiana 

della faccia, delle 

mani, del corpo, 
'DIADERMINA, crema sovrana di bellezz 


e Farmacie tn vasetti originali 
Laboratori B ONETTI FRATELLI - MILANO 


LO DICA A ME 
E MI DICA TUTTO 


tuo ritratto con queste qualità; fantasia, sensun- 
lità, incostanza. 

Non ti scordar di me. Come tatte le ragazze 
della tua età, sogni un marito; e nella tua attesa 
s'insinua forse un po' di impazienza. Le mie 
sette streghe ti dicono di non metterti in orga 
smo c di aver fiducia nella vita, L'amore è un 
ospite di cui non si sa mai la provenienza: at- 
teso all'uscio, arriva dalla Finestra, La calligrafia 
riflette il'tuo stato d'animo e ti definisce buona 
e fervida, 

Janot il Maligno, Rispondo solo per iscritto: 
la responsabilità mi inebria c mi esalta come per 
il guerriero l'odor della polvere. Non mi tra- 
smettere i baci delle tue amiche; ho il dubbio 
che tu né trattenga qualcuno per tuo profitto, è, 
siccome n certe speculazioni io non mi piego, 
denunzio pubblicamente la manovia, 

Più d'ali - Milano, La calligrafia dice: scarsa 
volontà, fervore, incostanza, sensualità, Kai 26 
anni, ma ne dimostri 18; quale età {i conviene 
assumere ufficialmente? Direi la vera: io dimo- 
suo 25 anni, ma he ho 130 e non lo nascondo 
a nessuno, non mi piace scherzare con la storia. 

Enrica. Sei una « tifosi» (di che?) e ami un 
giovanotto che ha il fascino slavo? Non ti fidare, 
ci sono tanti giovanotti che dicono di avere il 
fascino slavo è poi non l'hanno, La calligrafia ti 
definisce superficiale e un po pucrile. 

Bruna $ - Capodistria, Tutto il giorno non fai 
che picchiarti con tua sorella? Ma avete simeno 
un arbitro che regoli gli assalti? Ti esorto alla 
calma e alla moderazione; se non ci riesci uni: 
sciti almeno con tua sorella per picchiare in col- 
laborazione una terza persona. Che sia salva Ja 
voce. del sangue, insomma. Grazie della sim- 
patla, 

Volodia - Agrigento, Lascia che il becero si 
sfoghi, nel suo dialetto stampato; noi. stiamo 
al piano nobile e non ci riguarda quel che uv» 
viene nel cortile. Alle attrici che ti interessano 
puoi scrivere a Hollywaod; non però a Gerda 


Maurus, che è alla Uta, a Perlito, Pavanelli la- 


vora in. Germania, La calligrafia dicer intelli. 
tizi, buonsenso, volontà. L'amministrazione ti 
ka spedito i numeri richiesti. Grazie della. soli. 
darietà. 

Gloria Bix. Leggi i romanzi di Dickens; sonò 
tutti bellissimi e nelatti per te. Grazie della sim» 
patina e del buon ricordo. 

Marchinoga « Ancona. Le fotografie erano 
tratte dal film, che allora si stava girando alla 
Cines: il processo non c'è mai stato realmente. 
‘ Norton » Albani Greta, Arnasti per wi mesi 
é un giorno una ragazza, quindi ea 
at; ora torni, ma lei, meno fiduciosa di un tem: 
pos tt respinge: come fare? Guarda. guarda: sto 
scrivendo appunto un romanzo che svolge una 
situazione simile; il mio eroe, esasperato dalle 
ripulse della aua anticn ‘amante, si atabilizce nel 
deserto, deciso a morirvi, Ma una sera la ragaze 
za, tornando n casi, smarrisce la strada; commi» 
na cammini, il casa, questo gran maestro, da 


; trovasi ih vendita presso 
da, L, 6» oppure da L, 9, 


guida proprio nel deserto e dietro una duna le 
fa incontrare il suo antico amore; qui aleune 
pagine commoventi cantano, più che descrivere, 
la passione risorta. Modestamente, è un bel ro- 
manzo, Qualche critico troverà poco verosimile 
che una ragazza, tornando a casa, si disorieni 
fino a dirigersi verso il deserto; ma il fatto si 
svolge in una sera di nebbia, 

Ida Dominici, Non c'è chi possa venderle una 
serie di fotografie di « Redenzione n, Grazie 
della simpatia. 

Licia M. Presso la Fox Film a Hollywood, 

Miss Sorriso. « L'amore è hene a è male? Si 
deve o non si deve amare? ». Formidabili do- 
mande, Miss Sorriso, Io sono ottimista, dico che 
se c'è una cosa che ci renda meritevoli di vi. 
vere, questa è l'amore, Dobbiamo amare: per 
conoscerci, per affinarei, per clevarci, Dalla pe 
dana dell'amore ho visto saltare verso le stelle 
persone che parevano attaccate alla terra. come 
pochi alberi centenari Jo sona, 

Abiti blu, Ti risposi quel che ti rispondo di 
nuovo: che non lo conosco, 

Maja. Il dono di un calendarietto da parte del 
giovane non prova che egli i ami, Anche il mio 
barbiere mi offre ogni sono un calendarietto e 
tuttavia nessun affetto ci lega. Scherzi a parte, 
rivela all'allicvn ufficiale il tuo stato d'animo e 
se da sua risposta non sarà fervida, sforzati di 
dimenticarlo, Nella seconda avventura mi pare 
tu sia giustumente severa. Il giovane ha agita 
improdentemente baciandoti a tradimento sui ca 
pelli. Un bacia, secondo le leggi della più ele» 
mentare strategia, Ja ‘prima cosa che deve fare è 
quella di chiudere fa bocca, Anche iper offrire 
alla donna uno apunto di giustificazione, perché 
clla possa dire u sc stessi, poi: « Come potevo 
protestare? », sE 

L'innaminato « Genova, Le we idee sono in 
darte, ghastes ma ad applicarle coscienziosamente 
eggeremmo fo e te, soli soli, due copie mano: 
scritte della stupenda pubblicazione. Mi spiego? 

Un po' tacca. Simpatiche, le tue omervazioni, 
che successive osservazioni. distruggono, Credi 
che se non ci fosse la mia rubrica il giornale 
perderebbe quasi cutti i lettori? Quanto bene, 
mi fai, Vorrei avere molti figli, stasera, soltanto 
xer dir lora, porgendo con elegante: noncuranza 
la iva lettera: « Ficco qua, ecco la specie di pa 
dre che la sorte vi ha dato », 

Doug « Milano. Non sa se Isa Pola ti rispon- 
derà;-ho eseguito però in io favore un bizzarro 
rito propiziatorio assai praticato in Cinn, Esso 
consiste nel ripetere dicci volte, alternando le pa 
role con speciali genuflessioni,. questa frase: 
« Non me ne importa nulla, non me ne importa 
assolutamente nulla ». L'effetto è sicuro, poiché, 
come tutti sanno, le cose che meno ci interessano 
sono quelle che si verificano più puntualmente, 
A Lupe Velez serivi a Hollywood, 05, 

Prunco Dominidiato, George O' Brien è nato 


‘nel 1900; non È sposato, + 


Banana. Ai componenti la Commissione per 
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il Concorso vorresti mordere le mani è cucire le 
palpebre? I tuo seconde papa; amabile al. 
lieva di Torquemada, è difficilmente realizzabile, 
poiché quei personaggi non accettano un punta 
di cucito che non sia dei migliori sarti londinesi. 
Un mio consiglio? Manda (otagrafie migliori, 

G. Tina - Milano, Tre cose belle ha per te il 
mondo: questo giornale, Charlie Chaplin è me, 
Grazie, oh grazia, Oggi ho trattato con molta 
alterigia la cameriera e il portiniio: so che non 
è bello, mu non ne potevo fure a meno, proprio 
non potevo, Accetto con piacere la tua amicizia, 
La calligrafia dice: fantasia, sensibilità, fervore, 

lirillo innamorato, Scrivi a Hollywond, Ma 
nano e esternarie » affetto; ella potrà gradire la 
tua ammirazione, ma di afferti ne avrà anche 
troppi, Benedetti ragazzi! non osate dire una pa- 
rola alla fanciulla che incontrate ogni giorno in 
tranvai e pol vi ostinate u serivere d'amore an 
un'attrice ani con Un occano e Don #0 quan. 
te miglia di terra di mezzo, Ti morto con ami. 
ciglia »- ma vorrei farlo con la violenza + al 
buansento, . 

Nadia e Nelida, Spero che abbiate conservato 
i modello di lettera in inglese da noi pubbli. 
cato. Farrell è in viaggio di nozze. Mary Brion 
è nata il 17 febbraio 1908 nel Yes Non mi 
mandate baci la posta è fenta cd esi finiscono 
per arrivare sempre in cattivo stato, 

Giuliana » Drunu. Grazle degli auguri «a da: 
migiane », Credo alla vostra bellezza; vssa è per 
me ussioniatica e se vivessimo ai tempi della ca- 
valleria me ne farei araldo nelle terre più lun. 
tane, « Dite che Giuliana e Bruna sono le più 
belle donne det mondol » ingiungere ai cave: 
lieri jucontrati per vin, puntindo loro la pixtala 
alla gola, £ vera che ai tempi d'Orlando la pi. 
sola non esisteva, ma, dovendo tornare indietrn 
e correte tanti pericoli, almeno questo vantaggio 
dell'epoca nostra vorrei conservarlo, 

Lino Torre. Non posso informarti. perché del 
Concorso non mi eceupo, Se non vedrai pubbli. 
cate le fotografie rignifica che non sei riuscito, 

Gattina litmea. Come fanno, certe donne, 
benché non belle, al avere molti spasimanti? 
Ricorrono alla civetteria; ma è un erpediente da 
cui ti disuado, paiché implica una congrui 
dose di generasità, presto n tardi mal ripagata. 
Perché non voglio rivelare il mio nume, né le 
mie qualità fisiche? Perché sono incredibilmente 
tnedlesto; non nacqui col sallti sistemi, (ui tro- 
vato in un cespo di violette, 

Donna senza amore, È verluimo: al cuore 
non i comanda. Lo disse anche un eminente 
medico, trovando morto un malato di cardio: 
palmo al quale aveva un'ora prima ansicurata 
a guarigione. Tuttavia la massima, a mio pa 
rere, non si applica a una ragazza che, entrata 
in un cinematagrafo per divertiraî, ne esco pazza 
d'amore per Riccardo Cortes. Più apprezzi la 
sun arte e più egli, come uomo, dovrebbe ca: 
serti indifferente, Altrimenti fai torto a lui e 
alla tua intelligenza. E ora facciamo la pace € 
di Cortez non si parli più, 

Apolla » Pistoia. Come ha fatto Douglas Pair. 
banks ae ottenere un così hel rorace? Ecco qua, 
voglio rivelarti Îl suo segreto: per uttenere un 
bel torace egli è rimasto, in tua la vita, un'ora 
al gionno senza respirare. Qualche volta anche 
doe ore: ma il risultato ha compensato i suoi 
sforzi, La tua calligrafia -—- e ora non scherzo 
più —- dice: Hire, intelliganza, un po' 

= di egoismo. 

Fiordiligi. La tua no: 
Vella: non mi piace, è 
troppa infantile. 

G. P. Trovi Ul mio 
giudizio « pungente co- 
me la punta di ago»? 
Se è con non dimenti» 
carlo su qualche sedia. 
Brutto segno se i libri 
che praferiei sono quel. 
Ii di avventure: uno pil 
cologo americano ha sta. 
bilito. che appassionarii 
al racconti. ayventuro» 
u è polizienhi è indice 
di scarsa lntelligenza. 
Magari non sarà corì, 
ma io, nel dubbio, ho 
bandito il genere dalla 


cille col concorso. della 


definisce volubile eun 
po' egolata, i 
| Cio-Cià-San, Che-dif- 
feranza pra fra una 
ragazza di sedici anni e 
una di venti? Per atabi- 
lillo dovrei sapere <he 
com (è accaduta ‘ad ‘Gn 
trambe, “In ogni 
alla tua età 
‘d'afiore. è n 
fiorire e ama 
nimi. La. calli 
vivacità, Int 


AI sup 


mia biblioteca: ngli ami»; - È 
di non parrebbe vero di. 
potermi dare dell'imbes. 


selenza, La calligrafia tl 


ianala 
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1, Il concorso è aperto tanto agli uo- 
mini che alle donne di qualsiasi età. 

2. Ogni concorrente deve inviare tre 
fatografie istantanee enon a posa, per- 
chè lo scopo a cui seruono è appunto 
quello di indicare tipi adatti ad essere 
fotografati in moto, Una deve presen» 
tare il volto della persona, le altre due 
tutta la figura; queste due devono esse» 


| 


re l'una diversa dall'altra, Le fotografie 
non devono essere di formato troppo ri- 
dotto, in modo che si possano esaminare 
chiaramente î volti, Avvertiamo i lettovi 
che tutti gli invii di una sola fotografia 
o di due sole, saranno inevitabilmente 
cestinati. Allo stesso tempo avvertiamo 
che, in nessun modo, si risponde a lettere 
in cui ci si chiedono informazioni sul 
concorso, ni sulla accettazione delle fo- 
lografie, per evitare troppo lavoro. Le 
fotografie non accettate non si restitui- 
scono. Ogni fotografia deve portare a 
tergo nome, cognome e indirizzo del con 
corrente, Ripetiamo anche che le foto. 


grafie devono essere stampate in nero, 


su 
carta liscia, 


3. Col primo numero di giugno comin- 
ceremo a pubblicare le fotografi dei con- 
correnti a quasto terzo concorso che sa 
ranno stati prescelti dalla commissione: - 


Gli abbonamenti alle: pubblicazioni edite + dalla 


S. A. Secolo Illustrato 


‘ possono uver inizio da qualsiasi. nitmero, anche 
arretrato: basta’ specificare la decorrenza. 


"UN PARRUCCHIERE GENTILE 


H Signor Gigi Romano di Como, pani» 
chiaro e ”profimiere, ritleno nuo dovere far 
conoscere: alla persone che hanno i onpelli 
utigi, la sòguonte ricetta che gli ha dato gt. 
timi risultati o cho raccomanda al suol olienti 
fn tutto lo vocazioni, 

«In un flacone da 260 grammi versato SÒ 
premi di Acqua di Colon 4-(3 cucchiai da tax 
vala), 7 genmmi di Qiicorina (1 ovochinino da 
valle), il contenuto di una scatola di Compor 
sto Loxol (nella. quale trovereto un BUONO È 
per. un utlle REGALO) è tanta acqua roe : 
nun. fino. a riempire il flacono, Le sostanze 
occorrenti possono essere acquistato. con poca 
spesa In tutte lo farmacie, nelle migliori pro 
famerlo 0 prasso tutti { parroaglieri 0 la me 
seolanza 6 molto semplico. Naténo l'applica» 
zione dio volta por settinana fino nd osrenere 
per i.vostri capelli Il coloro desiderato. Questa ‘ 
preparazione non è mia tintura 6 non-colora 
Hl owsio capellutoH! ria del cato; non è grassi, 
nai conserva i definilivamente Con quenta méx 
20 tutto le. potsone coi anpelli grigi ringiovani» 
Fanno di almeno 20 anni, Il Lexot ‘a aparto 
Ia forfora, renda i: apelli morbidi a brillanti » 
favorinco la loro oregoltà ». 


IO TI OA AIR I e TRA Lori 
Unico prodotto per ottenere In: poeti 
giorni: un’ seno protuberante; turgido, 
perfetto, « Pagamento dopo tautta Ò, 
Chiedete chiarimenti riservati: 
A, PARLATO, Piazzatta A, 
__sone N, Vomero 


ah, Direttore rosftonsabite. 
PE MAROTTA, Redattore‘ capo) 


‘ ‘verranno senz'altro da noi indicati 


n ; d Ù È 
RAGNO: 
D'O RO 
un'ora:di giola a’ tutte le-signore e signo- 
rine che sentono viva la poesia. delli. casal 


Tn; tutte: le edicole costa una ‘lita; Abbon. 
| annuo (Italia e Col.) I, :x0: estero il 


SIETE VO 


CONCORSO 


I FOTOGENICO? 


TERZA SERIE 


I nostri lettori saranno poi chiamati, se- 
guendo le stesse norme usate per il primo 
concorso, di cui avremo pubblicato, tut- 
te in uno stesso numero, le ultime foto- 


grafio: colui e colgi (momo è donna) che 
otterranno ‘il ‘maggior numero di” voti 
alle 
case produttrici, 5 
. 4. Tutti coloro cho saranno prescelti 


cami edi incrostazioni di pizzo: 


elegante, pagine sui ‘bei. himbi, cronuche 
d'Italia, ragguagli sulla cucina cinese, 


NO! è la ricca pubblicazione 
‘mensile di ricamo e di la- 
vori ‘femminili «che dà 


4 doppio, 
inistr. Piazza Carlo Erbd 6‘ Miano 


È uscito il fascicolo di Maggio della lussuosa rivista di © 
moda e d’urte . 


lu quale sottopone al'‘giudizio del pubblico fenmintle 


le prime creanioni di moda approntate dalle più cele» 
biate case parigine per il ‘periodo estivo. 
p 


Trenta tavole foto grafiche 


© riproduzioni di disegni originali: danno la. visione © 
precisa delle caratteristiche che prevartanito nella tiuava 
stagione. Alcuni: modelli di grandi cappelli: documen. 
Mino con quanta grazia squisiti éssi st intonino alle 
gonne lunghe, armai affermatesi come un elemento fon: 
damentale nella moda di ‘quest'anno, dI. 
ai e Due pagine ricche. dì superbe iMustrazioni, offrono .al- 
l'ammirazione delle’ lettrici tin lussuoso corredo da Sposa, tutto spunieggiante di.sete, di rie 
Questo mondo di fiaha'dè degnamente. integrato dalla foro-: 
grafia di S. A. R: Isabella d'Orléans nel suo stupendo abito di nozze, 
sentimentale. di Maria Luisa Fiumi, dal titelo: Ladro, 
‘ Pietazzi, un articolo illustrato sul ntoderni oggetti che 
Jotografiche dei. principali avvenimenti -niondani 
sui libri, rubriche varie ecc: completano il fascicolo. 
Una. copia in tutte Je edicole costa "L: #, Abbonsmento annuo (Italia e 
‘estero Li 110, » Vaglia ‘all’Amministrazione:: Piazza. Carlo -E 


non appena avranno. vista riprodotta la 


loro fotografia, dovranno inviarcene al- 
tre due, di maggior formato, una della 
testa e una di tutto il corpo, diverse da 


quelle già inviate, per la votazione finale 
dei lettori. i 

5. Non sono anmassi al''concorso i 
professionisti dell’arte dranimatica, 
G. Resta bene precisato che il nostro 


Una novellà romantico» 
“i racconto spigliato di Rina Maria 
formano il carredò di un viuggiatore 


Col.) L:.35; 
rba N. 6 « Milano, 


cura di ‘tutte le forme. di Calvizie e Alocecia . 
per: far crescere Capelli, Barba e: Baffi, 
sd Libro Gratis 
Inviare ‘oggi stesso. il ‘vostro indirizzo, - Ì 
GIULIA CONTE . Sesrlaéti, 213 «+ NAPOLI © 


OCCHI SPLENDIDI 


CIGLIA: SUPERBE spesse e p 
dialanente, ’ come le Stelle di Mahy ' 
Il meraviglioso ORIENTALE, -COSMETIQUE CADEI. 
Una seat; bastante 
LIQUID CADEL 
dà lirugigre. agli ‘acchi, 
tite ricavate ‘die piante cOrtontali; —: GOCCE DI! 
PERLE CADEI,: segreto per rendere © brillanto “lo: 
sguardo? 
Li. rg» 
gia od Ingrrnadisse: l'occhio - seducenterionie, 
Lig 
Victor 
rintossa anticipata, 
(+) 


Direzione e Amministrazione: Piazza € Erba, 6 + Milano; 
di | RIZZOLI c €. - Milano - Anon. per l'Arte della Stampa, 


Cinema Illustrazione 


compito si limita alla pura segnalazione 
dei prescelti dalla votazione dei lettori 
alle case cinematografiche che rimangono 
completamente libere nelle loro decisioni. 

7: Le fotografie di chi non si atterrà 
a queste norme saranno cestinate, j 

8. Le fotografie dei concorrenti devo- 
no essero inviate a: -« Cinema-IHMlustra- 
zione », concorso, fotogenico, Piazza Car- 
lo Erba, 6, Milano, indicando le proprie 
attitudini e gli sports o le belle arti pra- 
ticati. 


VINCITORI 
del primo periodo del nostro Concorso Fo- 


togenico, in seguito a votazione del pub- 
blico, sono risultati 


la signorina della fotografia n. 7 
ed il signore della fotografia n. 13 
rispettivamente con voti 2172 la prima, e 

con voti 1893 il secondo, . 


Si pregano i vincitori di volerci favorire 
al più presto due loro fotografie, una della 
testa e una in piedi, in sci copie ciascuna, 


per poterle trasmettere allo Case cinemato» i 
grafiche, le quali decideranno, “cono al: 
hiamo sempre detto, sull’ ‘opportunità : è 
«meno. di provare gli aspiranti da noi sé 
gnalati. td 


LEGGETE: 
COMOEDIA 


Rivista mensile di teatro - L. 5 la copia 


Le Pelli delicate non devono essere 
troppo esposte. al sole, essendo facil= 
mente soggette ad arrossatsi, Usando 


La Créme Radiacé “RAMEY” 


che contiene del Radio, ogni Signora 
‘potrà senza alcun datino esporsi ni 
più cocenti raggi solari, per. 
effetto di questo miracoloso | 
prodotto che protegge l’api- 


4 


°°. dermide, esa 
Nelle migliori Profumerie. 
Per Pitafian: i 0 00 
Societé des Produits Radiacé; 
Milano,.:Corso Ticinese N 6, 


tivrete: imme: 
dod, applicando 


Passo 


più mesi L. 16,50, — ORIENTAL 
cor ed allunga: le. Ciglia” o aion 


4 
RI 
Flac 1. 18, Specialità garan=! 


rodotta sefontificamento 
QLL 


igienico, | Flatcàne 

EGYPTIEN. vero Egiziano, ombrog- 

te. Flacone 

* Deposila. generale F.LLI CADEI, MILANO,. 

Hugo, 3-C, Spedizioni ovunque, ae el: 
Non. confondere “le. spoclafità 

ADE con. prodotti] similari, 


Abbonamenti 
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